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<LA NINFA' DEL SEDANO (d).< 

J ' i / « di i| Maggio iSi?. 


1 - . *U t. ' ... • ’ 

tinta il crin di vaghi fiori,! 


Del Selan la Ninfa bella o , k :« * 

i . t i - - i *- - 

5 u gli allori , . . -t -, f.i.i':.'. 

Alto il Nome un dì scolpìo 
D’ Isabella % 

Poi così cantar a’ udìo. 

Piante amiche» ornai. crescete , -, 

Innalzate al Ciel le chiome. 

Ed il Nome - 

Di Colei , che impresso avete ,, 

Chiaro ergete 

In sembianze elette e belle 
Fin lassù , sopra le stelle. 

Piante amiche al Ciel gradite , 

Che la spoglia ognor frondosa „ 

Odorosa , 

Nel rio verno ancor vestite , 

Piante , udite r 

Sia qual voi pur sempre vivo , 

Vivo il Nome , eh’ io qui scrivo» 

SI tacque Ella » Intanto 1‘ Eco 

Iterò- dal chiuso speco : 

» Sia pur sempre , sempre vivo , 

» PìVo il Nome , eh' io qui scrivo. 

(a) Stiano picco] fiumi cello , che scorre pochi passi in disUu- 
*« dal Monastero della Triniti di Cava. 



'TJ.U 


> ' tpvVfìK/a’Site aWì-o. jEAsVér-A io 
, AU-iV TllIMT.V DI CAVA 
OI S. A. R. IL PRINCIPE EREDITARIO DELLE DUE $clg.IE 
DUCA DI 1 CAtÀBfttA ,: - ’ ’* O..XA 
K DI S. M. LA REGIlA -é^EWa’RIA'j* iJi’CltESsk - fil LUCCA 
COLL’ ILLUSTRE CORTF.GG'O degli ‘Accestì S^(ft figli 


IL 3'. : MAGGIO l822. 

ODE LIRICA ESTEMPORANEA. 

.Ct" li \*. 1 1 ' . J . 

1 _ ... 

tetra di giubilo, ' ’Mua il f Borbonico 




Cetra festiva ! 111 J 

I 11 mano recami , 

Del Pindo o Diva' : - 

Sue corde armoniche 
Voci' io toccar , 

E teco rapida 
Tra noie fervide ' 1 
La voce altare 
Alta materia 

Di suono , c canto 
Ci fia di Prcncipi 
Eccelsi ’i vanto ' 


Germoglio eletto , 
Mira d* Etruria 
lì Fiòr diletto , 

Cli’ a noi propi zii 
Mostra oggi fan : 
Lucca , c Parlenope 

" ‘ Di sì grandi Anime 

p . , 

“ ‘ 3 ’ Fastose' vnn . 

Gli antri reconditi 
Dì Metellìna 

La lòr ‘risentono 

70 .rj'. •; . > • / a t : - 

* Aura divina 

Cli’ a tuli’ 1° ^écèlx ‘ ‘ ' 'Aura, che spirano.. 

Specchio sarà ; IP alma bontà ; 

Ch'ili fasti memori * Bontà, clic tempera 
Verace Istotra’ '' 3 J li raggi fulgidi' 

llaccoglftìV? 8 : ^' iVi tacitò/ " 


liti* 


^ J , . IJ t I • 1 

J itj L« .li 


té. * Li 
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Già, sciolt’i vincoli 
Del pigro gelo , 

La Terra florida , 
Ridente il Cielo 
Lieti salutano 
11 fausto di ; 

Cui non mai ’l simile 
Dal grembo roseo 
Dell’ Alba usci. 

Degli occhi vividi 
Al puro lampo 
Tutto rinverdesi 
Il monte ,, il campo , 
Lusinga Zefiro 
Di Flora il sen \ 

L su per l’etere 
Brilla più limpido 
Nuovo seren. 

Selano estatico 
Infra le sponde 
Frena il volubile 
Corso delle onde , 

E a sè medesimo 
Non presta fè 
Mentre le Najadi 
Al ballo sciolgono 
Leggiero il piè. 


■tf 

Quasi dimentica 
Della sua pena 
Gorglieggi teneri , 
Pur Filomena 
Al bosco attonito 
Ama dettar , 

Nè sa 1’ aligera 
Famiglia garrula 
Muta restar. 

Ond’ è, che il musico 
Coro Selvaggio 
A’ Novelli Ospiti 
Tributa omaggio 
De’ sensi ingeniti t 
Col vario stil : 

E al bel tripudio 
Festosi applaudono 
Maggio , cd Aprii. 

Tal io , fatto emulo 
Nel canto a’ Cigni , 

Voi colo e venero , 
Prenci Benigni , 

Io Vate lirico 
Del Sacr* Orror j 
Io della mistica 
Favella interprete 
De’ chiusi cor. 
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Odami ’l placido 
Gentil Sebcto, 

Odami ’l Tevere 
Di palme lieto , 

Miei canni ascoltino 
L’ Arno e '1 Ticin ; 
E a gara intessano • 
Serti pacifici 
Al Vostro Cria. 

E i Nomi celebri 
Insegni a queste 
Eco , ove ascondesi , 
Erme foreste , 

Pcrchb gl’ imparino 
Ninfe e Pastor ; 

E poi scolpiscangli 
5u r tronchi e tortici 
Del veri’ Allor. 


Ma che . . 1 già mancano 
Al labbro i delti 
Or , eh’ in me parlano 
Misti gli affetti', 

Ad entrar liberi,-' 
Schiavi ad uscir ; 

Si , eh’ invai» cercane 
Al pcnsicr trepido 
Il varco aprir. 

Tu dunque , o Celerà , 
Sospendi ’l suono , 

E chiedi tacita 
A’ miei perdono 
Cortesi Prencipi 
Del tropp’ ardir ; 

Se ’l dono c povero. 

La mano è candida , 
Picco è’1 desir. 

G. M. 


Diqiri7ùrrC7<:ìaogle 
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L’ E D I T 0 R E. 

Se gli antecedenti tre Volumi del De Rozan son» 
già stati dal Pubblico con gradimento accolti , molto più 
dovrà esserlo quest' ultimo , in cui si contengono degl’i- 
nediti Saggi di amena Letteratura , e di Storia natura- 
le . Eccone un breve dettaglio preventivo. 

l .° 11 grazioso Idillio indirizzato dal De Rozan 
nel 1793. al suo cordiai amico cd ospite Signor Conte 
Ricca di Vercelli , superbo saggio della prosa poetica 
francese , e forse non inferiore ali’ Inno al Sole del ce- 
lebre Abate Reyrac. Verso la fine del detto Idillio l’Au- 
tore piange eoa tuono cosi fidile le calamità della sua 
patria , la sua emigrazione cd il suo esilio , else impos- 
si bil cosa è anche per le anime meno sensibili il non 
restarne vivamente commosso. 

a ° L’ elegante Lettera dal medesimo scritta nel 
1795. al Conte Flavio Morelli Veronese, ove l’Autore, 
Sacrificando alla verità il suo amor proprio , ingenuamen- 
te confessa la superiorità ed i vantaggi della lingua , e 
della poesia italiana. Va pure unito alla cennata Lettera 
un sensato Sonetto dello stesso Conte sn delle circostan- 
ze in quel teiupo troppo dolorose dell’ Europa , che il 
austro de Rozan glielo rinvia egregiamente tradotto , o 
piuttosto parafrasato in versi francesi. 

3 .» Le cosi dette Conjetture intorno alle pietre del 
monte Dolca t dissertazione composta l’ anno dopo ad 
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istanza dd P. Altieri Cassìnose , Lettore di Sacra Teo- 
logia in S. Vitale di Ravenna . Un tal opuscolo dimo- 
stra a maraviglia , quanto profondo ed accorto osserva- 
tore si fosse il De Rozan , e quanto intelligente altresì 
nel ramo di Botanica , e di Storia naturale. 

Dal semplice prospetto del presente quarto Volume, 
e dal confronto ed esame de’ primi tre antecedentemente 
usciti alla luce , potrauno senza fallo i Leggitori scorge- 
re a pieno il pieghevole talento dell’ Abate de Rozan , il 
suo genio osservatore , e le vaste sue cognizioni . Ei trat- 
ta materie disparatissime tra loro , c le tratta con uno 
stile così proprio , e così sostanzioso , per servirmi del 
termine adoperato dall’ Emiuentiss. Maury , che sembra 
averle tutte ad una ad una approfondite . Ma basta fin 
qui del nostro Autore : lasciamo , clic il PubLlico non 
prevenuto nc dia un più esatto giudizio. 
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I D Y L L E 


A M&nsieur le Comte Riccha ' . 


JLi lii ver assis sur un tróne de giace regne encore t 
cher Comte , sur vos ebamps depouillcs . Le front 
chauvc des montagne? qui coufonnent Ips colliucs d’An- 
doruo , est couvart d’ un tapis immense de ueige doni la 
ila nclie ur cblouissante de près , importune la vue , mais 
de loin , elle offre le spectacle le plus imposant . Des 
xnurs de Verceil ja crois apperceroir , aux bornes de 
1’ horizon , des masses d’ argent , éparses $a et là , en- 
tassées confusémeut , et qui vont se perdre dans les 
nues . 


Autonr de vous , clier comte t la nature aujourd* 
hui rcpose encore dans le silencc 4 clic ticnt renfermécs 
dans son scin ses richcsses et vos espérances : tout lan- 
guit , tout est mort . Vos Chalets déserts ne retcn- 
tisscnt point du bèlement des troupeanx , du chant jo- 
yeux des bergers et des danses des bergeres naives . Le 
noir corbcau vicnt seul par ses longs croassemens , trou- 
bler celle solitude effrayante ; et ses chants lugubres 
ajoulent encore à la tristcsse de la nature. 
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AI Signor Conte Riccha 

-- •» jk* , «-* ' ^ *j" i ,*.•• J * 

* IDILLIO 

cj • ; -rr 

^Lssiso il Verno sopra un trono di gl doccio regna 
ancora , mio caro Conte , in mezzo a’ vostri denudar 
ti campi , « la calva fronte delle montagne r che fan 
corona alle colline di J adorno , è ancor coverta da 
un largo tappeto di neve , il cui abbagliante candore 
quanto da vicino ne offusca Iti vésta ? altrettanto ne 
offre da lungi una scena assai, sorprendente Dalle 
mura di Vercelli portami’ io lo sguardo versò l’estre- 
mità dell’ orizzonte credo di scorgervi immense masse 
di argento qttà c là sparse alia rinfusa , e Punti m* 
dosso all’ altra • ammonticchiate ; masse , che van poi 
a perdersi fin tra le nugole . • . • < 

- iy intorno a voi la Natura , inceppata dal gelo y 
si mostra tuttavia inoperósa ed inerte , « tiene stret- 
tamente nel proprio grembo rinchiuse ló sue ricchez- 
ze , e le vostre, spei anze . Tutto giace in, uno stato 
di languore , * di morte » , Non Archeggiano più le ab- 
bandonate capanne , or dal dilato de’ lanosi armenti , 
or dagli allegri ' carni de’ Pastori , secondati a vicenda 
da festose danze delle semplici Pastorelle . Solamen- 
te il nero- Corba, col ncjoso Suo' gracchiare rompe di 
tratto, in tratto il silenzio di questa spaventosa , ed 

irrida solitudine , e colle lugubri sue voci vie nwg- 

* 
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Los Uabitans des hautes montagnes , bannis de ces 
lieux sauvages par les neiges , et desccnilus avec leurs 
troupeaux , sur vos eollines , attendent avec impaticnce 
le retour d’ une saison plus douce , de la saison des ti a- 
ra ux . Leurs voeux appellent le moment ofi ils pourrout 
obtenir de la terre de nouvelles rc&sourccs , et lui ar- 
rachcr de nonveaux bienfaits . 

fiientòt leurs desirs seront remplis : le Bèlier s’ a- 
vancc , et va ramener avec lui les travaux péniblcs , 
smu précieux de la campagne . Le froid Borée , le fou- 
gueux Aquilon , ces fiers enfans d J Eolc , rentrent , en- 
chaiués dans les cavernes du nord . Ghaque jour 1’ Au- 
rore plus matinale bàie 1 J instant de son rcveil . Déjà le 
char enflammé du soldi brille d J un feti -plus vif et par- 
court une plus longue carriere . Le moment s’npproclie, 
on les rayons bienfaisans de ce pere de la nature , fe- 
ront couler en sourccs ftfeondes ces nciges stériles . Des 
ruisseaux , échappés du sein des rochers qui vous envi- 
ronacnt , vicndront verser dans les plaines leurs caux , 
et la fertilità , abreuver Ics Risieres , et transporter la 
culture et Ics rkliesses de l’Asie dans vos champs éton” 
né* de se voir rcvftus d’ une parure frangere et char- 
gés de fruils qui ne sont pas Ics leurs . De nombreux 
troupeaux vor.t pcupler et auimer vos raontagnes aujour- 
d'bui déscrtes » D’ innoccutes bergeres , fraiches comma 
la fluir qui Ics pare , purcs cornine 1* air qu’ ellcs rcs- 
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gioie anche rende la triti eoa della Natura . 

Gli abitatori degli alti monti , cacciati via a ra- 
gion delle nevi da' loro selvaggi abituri , a gu't disce- 
si eolie gregge sulle vostre basse colline , impazienti 
ormai attendono il ritorno della più mite stagione y 
della stagion de’ travagli , che può mettergli a porta- 
ta di ricever dal fertile terreno delle nuove risorse , 
di carpirne dd novelli benefizi .. 

Ben presto- appagati verranno i loro vote. Già 
già per le vie del Cielo s* iuoltra il Montone , rimo 
nando seco i penosi non meno ,, che preziosi travagli 
della campagna ; ed il freddo Borea r il rabbioso A- 
quilonc , feroci allievi di Eolo , incatenati son costret- 
ti a rientrare nelle caverne del Nord . Già già l’Au- 
rora , di giorno in giorno più fignolosa a sorgere , 
accorcia le ove del troppo lungo suo riposo ; e l’ac- 
ceso carro del Sole , scintillante di più viva luce , 
allunga il diurno suo corso » Ormai appressasi il tem- 
po t in cni i benefici raggi di questo padre della Na- 
tura renderai i fecondi i- solchi sotto le sterili nevi, co - 
-verti , ed i ruscelli scorgami dal seno delie circon- 
vicine rupi si vedranno a larga vena versare le fi rti- 
li lor acque ne’ sottoposti piani , abbeverar le risi ero T 
e trasportar la cultura c le ricchezze dvlTAsiane'vo- 
stri campi , tutti sorpresi in vedersi un’ altra volta di 
verdeggiante smalto vestiti , e carichi di frutti non 
loro propri . Ormai appressasi il tempo , in cui me- 



r> 

pirent , simpfcs «t -jlaiés «rèttine l’agnsatì qu? ìiondit soifc 
let»r^ _yeux’.q tbftt approndre -aui èdios ?» ripetei* leurs 
« iianscns ntsliques . .. . *•»*'» * • - 



•1. Mais , chef corate , tandflsqmJ ces momens hèureux ne 
r 1 ava ri cent jiour rous qu' à* paslenfs , et que la nature, 
plus tardive sur vos montagnes' n’ y vivide point enco- 
re les germesdela végétation^, déjà l«fs plaines fcrtiles 
de P antique Vcrceil , se parent de la livrèe da Prie- 
lenipsù, -de celle verdure' naissan te , sur la quelle le 
coeur et l*ocil se rcposent avec des sensatìòns si douces. 
DèjY je yois Ics flem's , ces charmanles filles des pleura 
de P Aurore et du soufflé du Zépliire , colore de toutfes 
parta ; et éuiailjer nos catnpagnas .-.L’ binubie violette , 
PAmémone brillante , le jdoux Narcisse , la jdhquille o- 
doEnute, s’ tempi'èssent à P envi* de parer la toilette de 
Flore A la vue de ces nouveaux trésors oflcrts à la 
bcuutp , 1» Bcesse sourit : le dot» plaisir brille en se* 
regards. Cepeudant son oeil ìnquiet cherche et domande 
cucore la 'ilo'sed ■>:* 
ri r . . r. * 


a.: . ..r 


»;*•. ...ì u. 


O'TOV .s 
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marosi greggi $ bestiame, torrreran di bel nuovo a 
popolare insieme ed animare le vostre oggi deserte 
montagne ; ed in cui innocenti Villanelle , fresche a 
guisa di fiori che loro adornano il seno % schiette e 
f.ure a guisa dell’aria che da lor si respira , sempli- 
ci e gflje a guisa dell’ agnellino che sotto ì lor oc- 
chi saltella , insegneranno all’ Eco di ripetere le ru- 
stiche loro canzoni.. . . / - 

Ciò njon pertanto lai sospirati momenti a lenti 
passi si avanzano , e la Natura , più tarda a svilup- 
parsi nelle vostre montagne , non pcranchc ravviva i 
germi della vegetazione $ mentre all’ incontro le piar 
gui pianure dell* antica Vercelli già si ammontano 
della, divisa di Primavera , già si vestono di quella 
nascente verzura , che soavemente P occhio e ’l cuore 
de’ i i guardanti allctta e ■ lusinga - Ecco di là mille 
foretti. tremoli , vezzosi figli delle lagrime dell’Auro- 
ra r e de’ caldi fiati di Zefiro r aprire da tutte bande 
le loro bucce „ e coprire di vario ammanto il ferie - 
no Ecco di q 'uà P umile Violetta , l’Anemone rag * 
giunte , il geloso Narcisi, e {’• odorifera Gionchiglia 
insiem gareggiare , darsi fretta a vicenda • • \n fornir 
di tutto punto la toeletta di Flora . E sebbene la Dea, 
lieta per tanti preziosi doni offerii alta sua bella , 
dolcemente sorrida \ nondimeno in mezzo alla gioja , 
che a lei brilla sugli occhi , ansiosa pur cerca e do- 
manda la Posa * 



« 

* La Rose t celle fietir si chcrc à Cythérée , 1- orne- 
wcnt «Ics bosquets d’ Idalic . Sa bianche ur cfTafoit jadis 
«elle de la neige . Vénus séduil e par son éclat , aran- 
ce unc main incoitsidérée ; elle vcut la cncìllir ; nnc 
«•pine quei cachoit le fcuillage , ime épine crucile piqué ses 
doigts délicats . Le sang jaillit , et le sang de la Dccsse 
teint la Rose de sa brillante couleur. A l’ instati t toatcs 
Ics fleurs voicnt leur gioire cclipsée. Le prix de la bcautó 
ne flotte plus" inccftain cntr’ elles . "Confuses , toutes &' 
•écartcut aver ani resjicrt mèle de dépit . La Rose avan- 
ce , buianeunt dans Ics airs qu’ elle paroline , sa tute su- 
perbe , Elle se saisit du sceptrc de Flore , et semble e- * 
aiger des homniages de cclles qni l'urent ses cgales. La 
violette se cache sous l’ Herbe , la llelle-do-Huit refuse 
d’onvrir son soin »ux rayons du soldi , le naràsse pi- 
iit de jalotisie . L’ ociikt seni élcvc encore son front 
orgueilleux ; >1 *’ assi'ok sur Ics marelies du trSsc , sem- 
ole braver la Rei ne des lleurs et 1’apptller au combat. 
Vénus , il est vr«i , préf«:rc la Rose ; mais 1’ ocillet plait 
à Zélis , elle aimc ì» s' en parer ; sur de ce choix il ose 
encore prétendre à !’• -empire des jardius il ose conser- 
ver quclquc esaoir . . 
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La Rosa appurilo , quel Jiore diletto a Citava , 
delìzia dc’.boschelti d’ Jduli a , vincca un tempo in can- 
didezza i bianchi velli della neve . Ma Venere sedot- 
ta dal di lei sì candido aspetto , inconsideratamente 
mosse la mano per istaccaria dal natio cespuglio ; 
quandi ecco una spina -dietro le foglie ascosa , una 
spina crudele punse e ferì le delicate sue dita . Zam- 
pillando n' esce fuori il sangue , ed il sangue della 
Dea tinse di porporino coloiv la Rosa . All’ istante 
medesimo lutti qiumt’ i Fiori videro eclissata la pri- 
miera loro gloria , ed il conteso pregio della bellezza 
non rimase più incerto tra di essi , che vinti al fi ne 
e confusi con un atto di ossequio forzoso farinosi in- 
dietro , cd a lei cedono il luogo . P'ergognosa sotto 
V erbe si asconde la Piolo. , pallido diventa per gelo- 
sia il Narciso , la Della della notte non più discopre il 
suo viso a’ raggi del giorno . La Rosa intanto bal- 
danzosa , « superba scuote tra le aur e la lesta , tra 
ie aure prefumate da’ suoi odori: e divenuta padrona 
dello scettro di Flora, sembra esiger degli omaggi da 
coloro , eh’ cran altra volta suoi eguali , Solo il Ga- 
rofano , il Garofano solo osa tuttavia alzare l’ orgo- 
gliosa sua fronte , ed assidersi né’ più alti scalini del 
irono , minacciando la reina de’ fori , e chiamando- 
la seco a disfida . Venere in vero dà la preferenza 
alla Rosa : ma per P opposto piace alla vaga Zelin- 
da il Garofano , ond’ eli’ cuna render ornato il suo 
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Quanti le raois charmant des Rosea vtOndra prodi- 
gner sous nos yeux toutes Ics richesses «.le (a nature, et 
ia vèlir de scs plus belles couleurs, alors j’ irai , cher 
Comte , parcourir Ics collincs d’ Andorno que votre luti» 
fait souvcnt résonner de scs sons harmonieux . Si rete-j 
nu par la crainte d’ effaroueher les Nymphes de vos bois, 
je' n’ ose méler à vos chants ma voix rauque et désor- 
mais sans fraicheur ; du moins mon oreillc , scnsible à 
la douceur "de vos accens , sera peut-étre digne de les 
«atenei re . 

/ . « • •’* *. _ 

Je les verrai ces Alpes dont la cime audacieuse 
s’ elative dans les nues , affronto la temp&te , brave le 
temps et scs ravages : dont les larges épaules , cornute 
fcciies du mont Athos , si cèlebre cliez les Grece , pa- 
ruissent soutenir sans efforts la votile immense des 
cieux . 

'Je Ics verrai ces neiges éternellcs que les feux im- 
ptiissans du soleil ont è té ibrcés de rospectcr depuis tant 
de sieeles. Ces rochere majestueux que l’oeil cflrayé ne me- 
Sure qu’ avee une odmiralion resjpectucuse , et qni ont 
«fu successivemcnt s’ écouler a leurs piecls , les generar 
-tionrs des itommes , drépturoUre lei ville* 4 les pltìfcplus , 
les empire® , entiviincs par le torrent {Ics àges , et ba- 
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petto . Di simile scelta altiero il bel fiate ancor pre-i 
tende all’ impero dd giardini , ancor si lusinga in qual- 
che modo di ottenerlo . 1 

Quando il brillante mese delle Rose comincerà 
sotto i nostri occhi a. diffonder le ascose ricchezze 
della Natura , ed a vestirla da' suoi più ridenti colo - 
Ti , allor io , caro C otite , ne andrò a scorrere le 
colline di Andorno , che spesso risuonano a ’ tocchi ar- 
fnoniosi del vostro liuto . Che se per la tema di spa- 
ventar le Ninfe de 3 vostri boschi - , io non ardisco col- 
la rauca ed incondita mia voce accompagnare il vo- 
stro canto ; nulladimeno il mio orecchio, ben sensibile 
alla ‘melodia de’ vostrir accenti t j- sarà almen creduto 
degno di ascoltarli. ' : . . , . « 

- iSl , vedrò pur io coleste Alpi , la cui vetta slan- 
ciasi audace tra le nugole ,■ affronta le tempeste , co- 
raggiosa resìste agli assalii del tempo : coteste Alpi > 
le cui larghe spalle , simili a quelle del monte Athof 
x celebrato da’ Greci , sembran sostenere senza il meno- 
mo stento t immensa volta dei Cieli . 

Sì , vedrò pur io cotesi eterne nevi , che gli ar- 
dènti raggi del Sole , dopo il . corso di tanti secoli f 
son tuttavia forzati a rispettare : Colesti maestosi sas- 
si , di cui V occhio spaventato , tra la uiaravi 0 lia ed 
il rispetto , ne misura appena i altezza ; cotesti sassi 
maestosi , che han ^veduto a’ loro piedi successivamen- 
te scorrere le generazioni degli uomini , sparir le citr 
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layés p ar le temps . 

Jc Ics parcourrerai ccs Alpcs que celebra dans ses 
tcps , grands et sublime* cornine Icur objet , ILiller , cc 
rigne de 1' Helvétie . Ali ! si mes doigts , Irop foibles , 
ne penvent fairc retentir les conlcs de sa lyre inunor- 
tellc , s 1 il n’ est pas pcrmis à la timide fauvette de sui- 
tic dans son yol 1’ aigle des AIpcs , poserai du moina, 
sur les traces d* Mailer } gravir ces hautes montagnes * 
y interroger la nature , et lui ravir quelques parcelle* 
de ses immenses riebesses . 

Mes mains arar es n’iront pas lui demander des mé- 
taux pretieux ; arracher de ses entrailles l’or et l’argent» 
si chers à la cnpidité bum ain e , *et ces diamans étinccl- 
lans des feux du jour : ccs brillans, mais cruels pre- 
seti s dn cid , ne tentent point mes desirs . Des Flcurs, 
des Piantes , P innocente parure , et la vraic riebesse de 
la Terre bornent nion ambilion , suffisent à tnes goùls . 
Piantes chcries , aimables filles du Printemps , ornement 
de la nature , tous que le Créatcur embcllit de se* 
mains , et qu’ il semble amir placées sous les nòtres , 
ponr nous inviler k vous cucillir ; tendre objet de mes 
pluisirs et de mes soins , unique passion de mon aruc; 
"Vous à qui je dois mes derniercs , et je puis ajouter , 
mer plus douces jouissances ; ab , j’ irai dans vos asiles 
les plus sacrés vous offrir mes bommages et peut-ét» 
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tà , r popoli , gli imperi , trascinali da.’ torrente degli 
anni > infranti dagli urli del tempo . 

Jì , /o ripeto , sormonterò pur io coleste Alpi , 
c/ie Haller , JamosoCigno del? Elvezia , cantóne ’ .mot 
vcr« , grandi e sublimi al par del lor oggetto , Ah ! . . 
fe- /« troppo deboli mie dita, toccar non sanno lt cor- 
de dell’ immortale sua lira-; se io timido auge! palu- 
stre non posso col basso mio volo raggiunger l’Aqui- 
la delle Alpi , tenterò almeno , dietro le tracce di Ual- 
ler y d’imprimer le mie orme sh delle più elevate loro 
cime ; ed ivi , interrogando la Natura , rapir di pas- 
saggio qualche particella degf inesausti suoi tesori. 

Nò -, che io non vi andrà certamente a chiederle 
con ingorde mani de’ preziosi metalli , a rintracciar- 
vi de’ limpidi diamanti , risplendenti specchi di luce , 
a scavar nelle profonde sue viscere l'oro e l' argen- 
to , troppo cai i all’' umana cupidigia . Tuli doni del 
Cielo , doni brillanti sì , ma fatali , non tentano mi- 
ca il mio cuore . V vi - , Fiori e Pianto , che nel vo- 
stro schietto abbigliamento ci scoprite le vere dovizia 
della Natura , siete l’unico scopo della mia ambizione , 
bastate a* miei gusti .Voi , amiche Piante , vezzose 
figlie di Primavera , il cui viso di nativa bellezza il 
Creatore dipinse colle" proprie sue mani , ed alle no- 
stre vi sottopose quasi invitandoci a cogliervi ; V oi , te- 
nero oggetto dei miei piaceri , delle mie cure , c sola 
passione del mio spirito ; Voi » a cui io non lascio 



a 

vous faire mes dertiiefs adieux 


Hélas ! les ahnées s’ accumulent snr ma tòte qu* el- 
les dépouillent . Dt'jk lenr fardcau retarde ma marche , 
•ppésantit mcs pas ; et le temps dans sa fuile rapide 
commence à sillonner mon front . Tous mes scns sont 
flclris ; ils se dcsséchent comme Ics fleurs de nos champs, 
lorsque les premiere froids de 1’ hiver font sentir leurs 
rigueurs . Les forces et les talens , le corps et l’ esprit , 
toul a vreilli . U ietude de la nature , la vue riante de 
la campagne , soutiennent seules ma scnsibilité qui s* e- 
teint , et semble me promettre encore quelques instai» 
de bonheur . 


De foonheur . » . ah ! . . quel mot viens-je de prò. 
taoncer ? Il n’ en est plus pour moi . Témoin des mal* 
heurs de ma patrie des forfaits qui la déslionorent : 
contraili t de la fair à travers les déhris des lois , du 
Trène et dés atitels : honteux de lui devoir lc~ jour dans 
la flétrissantó necessitò de caclier , s’ il est possible , 
aux nations étrangeres le noni des lieur qui m' ont rii 
tinitre ; tourmentc de la crainte d’ ótre à cliargc aux 
•ocurs ^ospitaliere qui m’ ont accordò un asyle ; plus 
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di consacrar gli ultimi , et/ anche -tifiche i più sereni 
tratti del viver mio ; Voi sì , Voi andrò io cercando 
ne’ vostri più reconditi asili , per offrirvi i miei since- 
ri omaggi , e forse disiati per dcfr\’i , ahi ! . . . l’èstve 
rio addio . i : •) ' 

Ot/nè ! g/t a/i/u si accumulano sulla canuta mia 
lesta .... La pesante lor soma sempre più ritarda 
il mio cammino , rende gravi i miei passi ; ed il tempo r 
che rapido J ugge , nuovi solchi imprime nella rugosa 
mia fronte . Sono ormai languidi divenuti i miei seti 
si tutti , e vanno di mano in mano a disseccarsi , co- 
me i fori del prato al primo arrivo delle gelide bru- 
me . Ormai le forze , V ingegno , il corpo , lo spirito, 
tutto tutto s’ ir f evolisce e vieti manco . Lo studio del- 
la Natura , animato dalla ridente vista della campa- 
gna , forma V unico filo , cui si attiene la mìa sensi- 
bilità già vicina ad estinguersi , e che nulladimeno 
sembra ancor promettermi qualche castro di felicità . 

Felicità \ ... E qual voce strana uscì mai dalla 

mia bocca ? desso non ci è più per me Io , 

die fui testimonio delle tante sventure , onde giace 
desolata la mia padrio delle tante scelleraggini , 
end’ ella vien dissonorata : che fui costretto ad ab- 
bandonarla , fuggendo a traverso de > rottami delle leg- 
gi , del Trono , degli ÀI tari : che vergognoso di a- 
ver sotto il di lei Cielo respiralo le prime aure vita- 
li , mif veggo nell’amara necessità di tenere occulto 
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toui mente cncorc par I* impnrasanoc où jc sais de recon- 
noitre jamais 1* accueil que j’ ai rc.;u de ces ames sensi- 
blcs et vertneuses . . . Est-ce à inni à parler dn bon- 
hour ■? Est-ce à moi & poursuivre ancore son ombre fu- 
gitivc et trompeuse ? je nc dois plus m* occupcr des 
songes de la vie . Mes espérances ire sont poi ut sur la 
terre . Ah ! si dans le temps des flatleuses illusions , j* 
ai pu abaisscr sur elle mes regarcU séduits et égarcs , la 
le^on du malheur in’ a détrompé de ces chiineres dan- 
gereuses . M’ appujant avee -conGance sur la miséricorde 
d’ un Dicu hon , mes vocux doivcqjt hàter le -moment où 
mes yeus , fatigués des crimcs de la terre, se fcruieront 
polir 4oujours dans la nuit du tombeau . 


Mais bóllo ! des regrets vienner.t , mnlgré moi , chcr 
Conile troubler mon apparente résiguation , et mèler 
«juchpic a uteri urne «ux consolalions que m’ offre la main 
bicnfaisanlc de la Religion , Des terrei , des mere im- 
mensi -s me svparont de tout ce qui m’ est chcr . Pa- 
a-c«s , amis , j’ai laut perdu, Joucs de 1’ amitié , de l’a- 
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alle straniere Nazioni , se possibil mai fosse , fin •an- 
che il nome de’ luoghi della mia nascita: io , che in- 
ternamente trafitto dal pensiero di esser granoso a de- 
gli ospiti cordiali , presso di cui mi si accorda un 
sicuro ricovero ; e vieppiù trafitto dal pensiero dell' 
impotenza , in cui mi trovo , di esser riconoscente ver- 
so di anime tanto sensibili , e virtuose : io, potrò io 
ancora, parlar di felicità ? potrò io seguir tuttavia la 
fugace e lusinghiera sua ombra ? Ah no , che non 
debbo occuparmi più de’ vani fantasmi -dalla vita , nè 
fissar più le mie speranze sopra di questo basso Mon- 
do . Se in altri te ni fi , ne’ tempi delle dolci illusioni , 
verso di esso abbassai gli smanili c sedotti mici sguar- 
di ; ora in faccia alle disgrazie , mia verace scuola 
di disinganno , è svanita ogn’ ingannevole chimera . 
Nell’ atto dunque , -clic da una parte la mia piena fi- 
ducia ripongo nella misericordia di un Dio essenzial- 
mente buono ; non cesso dall’ ultra d’ anelare a caldi 
voti il momento , ove i mici lumi , già stanchi di guai- 
date i delitti della Terra , si chiudcvan per sempre 
nell ’ oscurità dei sepolcm . 

Ma , oime ! anco a dispetto di quest’ apparente 
mia rassegnazione , degl’ interni rammarichi , caro Con- 
te , spargon di amaro fiele quelle conscdazkmi stesse , 
che tuttora mi sommiuistra la mano benefica della 
Religione . Immensi mali e terre mi tengon separato 
dagli aggetti più cari . , - da’ miei parenti , da’ mici ami- 
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milié "qui fot" si. long temps 1* idolo (le mon eoeur , rtras 
ne luìrez (ione plus ptìur moi ? Parcns , amis , jc nc vous 
verrai jamais. . . . quoi jtmais ? Mes eendrcs ne scront 
pas réunics àcellcs de mes Percs?, Des mains mercé-* 
naires ou imliflerenles reccvroicnt mes derniers soupirs , 
ferrneroient mes paupiercs ? Aucune larme amie ne vien- 
druil honorer mes funérailles et arroser mon tombeau ? 
O ciel ! j'adore tes decreti ; mais qu’ ils sont terribles! . . .* 
Qu i * * * 5 ai-je dii ? Dieu boa et miscricordieux , prendi pltré> 
de ma faiblesse , pardonne . . . ;• Quand on s'cndort 
dans le scia d’ un pere , peut-on penser aux songes do- 
la velile ? ab ! sans doute , on ne doit s’ occupcr que 
de la douccur du révcil . 



i * » Ci tte cspecc d^Idjlle fut composte en i^g3 à 
» 1’ epoque où Robespierre r et compagnie • inondoit fa 

» Trance de saug et de crini es . L'aittcur reiugié dans 

>bs Pii'moiit , v dounoit à l’é fude de lo Botatìique quel- 
li, ques uns des momeòs que Ini laissoit un loisir forvé. 
» Uuc jicrsoune qui juiguoit à do raves taleàs , nnc mo* 

n (Urlili plus rare .cncore , sonliaita conno tire ce qu’ or» 

n appclfc.cn Frante prose poetiqne . MalUeureuscment 
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ci , che lutti in -un '.puntò' perdei . 0«« , ot>e poi siete 
bei giorni dell' and dada ? dell’ amicizia , idolo del mio 
cuore - Ove , ove t kh siete , miei parenti , ed amici ? 
io non vi vedrò nuli più . ... y E perchè Piai più ? 
JVon f<i forse egli vi ro » c/fef le , mie. ceneri non si ve- 
drai! riunite a quelle de' mici Genitori ?. . che mani 
prezzolate ed insensibili , allorché manderò fuori l'e- 
stremo Jùito, mi chìuderan le pupille? che ana lagri- 
ma amica non onorerà i miei funerali , non bagnerà 
la mia tomba ? O Cielo , io adoro i tuoi decreti: ma 

son essi pur terribili Or che mai diss’ io ? 

Deh ! tu , Dio buono e misericordioso , abbi pietà del- 
la mia debolezza .... perdona . . . . Chi riposa 
nel seno di un padre non dee più volgere il pensiero 
a’ sogni della vita presente , ma soltanto bramar la 
dolcezza della vita futura . 


* Questo Idillio fu composto nell’ anno rqfò. epo- 
ca , in cui Robespierre co* suoi seguaci inondacela la 
Francia di sangue e di delitti . Era allora il Rozan 
rifuggito nel Piemonte , ove consecrava allo st .dio 
della Botanica quasi tu 1 ! 1 i momenti del suo ozio for- 
zoso . Una persona di sua anreiz a , che a' rari ta- 
lenti univa una modestia anche piti rara , bramava 
di acquistar P idea della prosa poetica francese . Or, 

«f 
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» les drconstanees ne perni ettoient pas de se procurar 
» V hymne au soleil de l’ Abbé de Royrac ; ce fut donr, 
» non pour y suppléer , mais pone céder aia instances 
» de cet ami, qtie celie Idjrlle lui fut adressée , à Ador- 
*■ no , pelile ville , au pied de» Alpe» . où il se trou» 
» voit aiors ». 
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siccome le circostanze troppo infelici non gli permet- 
tevano mica di procurarsi V Inno al Sole , composi- 
zione dell Abate de Rejrrac-, così l'Autore , vinto dal- 
le replicate istanze del suo-degno amica , s* indusse ad 
indrizzargli il detto Idillio in Andorno , picciol Vil- 
laggio a 1 piè delle Alpi, ove ii medesimo in quel tem- 
po dimorava . 
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Lettre à M.» le Comte Morelli par M.* 1* Abbé de Rozan. 
en lui envoyaut la traduction li Iterale en IVancais 
de deux 'drames en. italien cDptposés 
. par le im'uie Comte. , \ 

Monsicur le Comte. 

T 

V «i ditterò <le quelques jours Ics rcmercimcns , qua 
je tous dois poHr Ics morceaux de Poesie , que vous 
avez cu la boa té de m’euvojer, et la lettre infiuiment 
1 tonile te , qtic vous m’ avex fait l’honnenr de m’ écrire . 

J’ ai voulu me donnei’ le tems de lire avee atten- 
tion Ics deux drames , a fin que ma réponsc vous assu- 
ràt et «le ma roconnoissancc , et du plaisir que in’ a fait 
la lectnre de ccs deux picccs . La potnjic des vers , et 
celle du spectaclc les rendeut égalernent bellcs ; cllcs nc 
ìu’ <mt laissé qu* un regrct , c’cst celili de ne Ics pas 
voir-«iises c« Mnsiquc , et représcntées. 


Vous , -avez , M. r le Comte , rappellé la Poesie li 
sa premiere desti nation , celle de cliantcr Ics louanges 
du Seigncur . Les plus ancicns monurnens qui nous soni 
resti's ile la Piede , sont les Cantiques de Moise : or 
il est roconiiu qu’ ih so»t cu vers , et il est bors de 
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Lettera delP Abate de Rozati al Signor Conte Morelli 
inviandogli una versione IHterale francese di due ' 
drammi italiani , che il cehnato Conte L 

aveva composti * 


Signor Conte. 

H, alquanti giorni differito a fan/ i ringrazi amen * 
ti dovuti per li due pezzi di poesia , che compiaciuto 
vi siete d’ inviarmi , e per la graziosissima lettera , di 
cui avete pur voluto onorarmi . Non ad allr’ oggetto 
' ho cercato di prender tempo nel dissintpegno di tali 
miei doveri , se non se per leggere con maggior al~ 
• tenzionc i vostri Drammi , e per assicurarvi della mia 
riconoscenza , ed insicm del gusto da me provato nel* 
la lettura de’ medesimi . 1 versi , non meno pomposi 
dello spettacolo , li rendon entrambi uguali hi 'bellez- 
za . Solamente mi rincresce , che la sor te mi ha pri- 
vato del piacere di vederli messi in musica , e rap- 
presentati sìdia scena. 

/ oi , Signor Conte , richiamato avete la Poesia 
al primiero suo destino , qual si è quello di celebr ar 
le glorie dell ’ Altissimo . Li più vetusti monumenti di 
Poesia , alle nostre mani pervenuti , sono i Cantici di 
Mose : or a è ben noto , eh’ essi er ano in versi , e che 
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<lowte tju’ils furcnt clwntés . Il .paroit Constant qnc Ics 
Psaumcs de David sont égalemcnt cn vers , et vingt 
pfssages diflurens prouveut qu’ ils ont clé cliantes au san 
dcs iostrumcns . Aiusi daus tous Ics, Ictus, la Poesie et 
la Musiquc ot\b cté socurs , et cqiupagncs , clic* se sout orar 
bellies mutuelleincnt ; -et toutes deus scinbloicut se bar- 
oer alors à citante; Ics louanges da Créatcur , 

• t 

Les Ljuiltes d’ Qrpbce , doni quelqucs fragmens 'ont 
échappé au torrcut des uges , »:t que le tcuipus edax re- 
rum n’ a poi ut dévorés , prouveut que ebez les Greci 
les premieri essai» de la Poesie avoieut pour objet do 
célébrcr les Dicux et leurs bicufaits . Il dait paro lire as- 
sei élonnant , que ebez toutes Ics nations , cu rcnioulaui 
aux premiers àges,les vers et le eliaut aieut «Hé le dó- 
pót de la Tliéogonre et de Pkistoire de ces teiups recu- 
lés, 11 est plus etra n ge e licore de voir que les vers out 
precede la Prose elici presque tous Ics pcuplesilcs [dui 
-antiqncs frnguiens «le P écriliirp soni des vers. Ce qui 
uous a eie con servò «Ics «Jumts <cn 1’ bornie ur d’ Odio , 
et Jes Poesies d’ Ossian , soni antéiicurs , cìicz les Scnii- 
-UinaveS et Ics Eeqssoi^ aux épnques snunues «le l’ ltisloi- 
re de ®fs penples. 
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furori anche cantali . Altrettanto a noi costa d? Sal- 
mi di Daviddc , c molti diversi passi chiaramente ci 
provano , che dagli Ebrei Leviti venivan questi can- 
tati cd suono de’ musicali strumenti . Quindi è , che in 
■Ogni tempo la Poesia e la Musica sono state sempre 
compagne e sorelle , le guali , dandosi a vicenda la 
• mano , e l’ una all ’ altra prestando le proprie vaghez- 
ze , scmbravan entrambe unicamente rivolte a cantare 
■le lodi del Creatore. 

Gl’inni di Orfeo , de quali sì rinvengon alcuni 
frammenti , .fuggiti dal torrente degli anni , cd anco- 
ra intatti fidila voracità del *emp»s edax rerum , ci 
fanno indubitata fede -, ciré i primi poetici saggi dtf 
■Greci Autori a verni parimente per oggetto di celebra- 
re gli Dii , cd i benefizi da loro ricevuti Resta poi 
ognun sorpreso in osservare , che i versi ed il citato, 
ove rimontar si soglia alle età pile tonfane delle dif- 
ferenti Nazioni , abbia* formato il deposito delia Teo- 
gonia , c deli’ Istoria primitiva : e pili sorpreso « tùrh- 
d'io ognfiri resta in rilevare , che quasi appo tutte le 
dette Nazioni -ki prosa sia stala posteriore di data 
a’ versi . Ciò chiaro ■ apparisce dagli antichissimi a- 
vanzi di scrittura, chè veggiwn putv in versi distesi. 
In fatti i residuali squarci </e' canti in onore di Oditi 
pressa li Danesi , e le poesie di Ossian presso gU 
Scoscesi., sono anteriori nti’ epoche dà questi popoli 
conosciute. V _ . • • ■» *u 

4 
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' J 'J> preuds la libcvté de vous enroyer , je ne- dirai 
pas la traduction litléralc d’un de vossonnets , mais une 
i mi t.il jpn . t*n vcrs ftanrois. Je nc me suis pas asservi aux 
fcglcs du sonnol , parce. que la séyórité dea reglcs dece 
geuee de Poesie les rend ti ès-rarcs «m. Fraacc ► Le sog- 
lie t est, ditvon , le désespoir de nos riraeurs » Désespér 
raut dune d* cu faire un boa , je n’ ai pas voula aug- 
numlcr le noiubrc des mauvais » . * > v ■ > - 

, , . j» ) . • * . ' 

•• ' • . • • a * ^ V V' 

> r ous le savcz , M. r le Corate , la Iangue fnmcoise 
est prar rich* >en tournunes et en expressious poetiques: 
«ut contrai re la Iangue italienne .si sonore , si sbandante, 
se prète , saus gène , a tous les tons et b tous lès de- 
sirs Uu poeto « Dans quelle autre Iangue morte ou rì- 
yante . Irouve-t-ou de ces Ijnprovisateurs cclèbrcs qui sur 
te cliamp. traitenf e» vors uù sujet don né , et parient le 
langagfc- de la poesie, avec autant et plus wde- facilita qu’ 
oft ite parie aillcurs celui de la Prose ? Ces Improvisa- 
teurs iPont poiut eu de mudelc , et n* aurunt peut-ètre 
jxiftnis d'kuiUtowrs ebez aucuuc natioti . Si Pon duit 
en partie 1 cettu eftmunntc- .Cieilité à. s'énoncer* en ver# , 
qui est parliculiere ìt P I tal io , à la vivacità de P esprit 
de scs. Labitans , ou la dui t mussi, beaueoup à la nel les- 
se de.leur Iangue et à la nuiUiplicite des rime* , qui 
olTreut 411 poeto- italica des. ressources que le poèteii'au- 
fois ue trouve pas dans la sieune* . 
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Or io mi prendo la libertà , Signor Conte , di ri- 
mettervi , non dirò già la versione litterale rii uno de> 
vostri Sonetti , ma sì bene una semplice imitazione in 
versi francesi . Non ho mica qui inteso assoggettarmi 
allo regole pur troppo rigoróse destò cestro Sorteìfo , eh* 
si è ria genere :rfi jroesia per' tal rigiàtrdq rarissirjt&ih 
Frància , e che formct là disperazione de' nostri Scrit- 
tori in rima ■ Per la qual cosa , disperantlo ancor io 
di fumé un bucavi >, non ho voluto -accrescere il ma- 
meno ddcatth-b -, . - . '« <-■■■■ \ i • , • • • 

; . La lìngua francese , Voi ben lo capete , è poco 
ricca di giri di parole , e di poetiche formole : V ita- 
liana all’ incontro , senqrre sonpra nelle sue voci , ed 
abbondante ■ne’ sturi, termini , seconda di leggieri ogni 
tuono , e pieghevol si rende -ad *ogni desiò’ del Poeta- 
E che ? rinverrete voi forse in altro idioma qualun- 
que , sia antico , sia moderno , degl’ ■tmjfrwìsat ori fa- 
mosi , chè Su due piedi d trattar prendono un diTib 
soggetto , e -matteggiar sappiano lo stile poetico con 
fitcUtà pari j ed <mche maggiore -, con cui un valente 
dicitori potrebbe maneggiar lo stile della prosa 'l In- 
pano presso di -altre Nazioni -corcheremo II modello 
di tali imprxh’ÌSatori anzi invano ne cercheremo al- 
tresì de’ semplici imitatori. Che se questa maraivglio- 
kafaciltù d' esprimerà in versi, dono speciale dell’ I- 
ìalia , in qualche parte è dovuta aliti vivacità d’ in- 
gegno del suoi aiutanti dì molto' è altresì dovute 



Voux avez ^oyagé , M.' le Coatte t et vons ave* 
tu quc presque toujours la langne d’ une nation est a- 
daptéc à son carattere . On la trouve brillante et har> 
Biouicuse cn Italie ; grave et majestueusc en Espague ; 
douce et clairc en France ; forte et dure en Anglcter- 
re ■ La pompe , la richessc , 1’ harmonie semblent do ac 
former le principal ca radere de la laoguc italienne : mais 
tette langue ciurmante peut , quand elle le vcut r dis- 
pater la majesté à 1’ espagnole , V énergie à 1* Angloisc ; 
la doaccur au fraojois -, elle sait se plier à tous Ics tons 
et peindre lous le$ objetx . 

Ouvrez le Tasse -, ce n* est pas un poète quc vous 
eMtendcz ; c* est un peintre que vous croycz voir . Son 
stilli prend toujours la telate des coulews de sou su jet , 
quclqu’ U soli . Detriti! une balaille ? On croit ente a- 
drc Le eboe des confbàttaas , le diquetis des ariues , le 
chant des vainqoeurs , Ics cris des vaincus , le silcnce 
mcrne de la mort. Une tempéte s‘ ofFre-t-ellc àso» pia- 
ceau ? C’ est le sifQemcut des vents , le fréuùssemeat de 
la nature , le bru it sourd de 1’ oragc ; c* est 1’ édair qui 
dt-cbire la nue ; le tonnere qui renile majestucusemenf 
ou la foudre qui tombe eu éclats . Tout est peiat t toui 
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alla ricchezza della torri favella , alla moltipllcìtà del* 
le rime , onde P italiano Poeta tante risorse ritrova , 
quante ritrovar non potrà mai nella propria sua lin- 
gua il Poeta francese - 

Certamente voi } Signor Conte , avete ne? vostri 
viaggi ossen’ato , che*ogni linguaggio più o meno a- 
d aliato esser suole al carattere delle singole Navoni % 

Così lo troviamo brillante ed armonioso in Italia , 

/ ’ 
grave e maestoso in /spugna T dolce e chiaro in Fran- 
cia , forte e duro in Inghilterra . Par egli dunque , 
che la pompa , la ricchezza , e V armonia formino il 
distintivo dell italiana lingua : ma questa medesima 
lingua può , quante volte a lei piace , disputarla mae- 
stà allo Spagnuolo , V energia all’ Inglese , la dolcez- 
za al Francese -, sapendo ben ella toccar tati’ i tuoni, 
dipinger tutti gli oggetti . 

Jprite un poco il Tasso . Non è mica un Poe- 
ta , che voi stale a sentire ; ma bensì un Pittore , 
che viene sotto i vostri occki a dipingere . Qualunque 
siasi il soggetto da lui maneggiato , il suo stile ve l'ef- 
fgia al naturale , ve lo rende co’ proprj colori . De - 
'scrii? egli una battaglia ? Eccov’ in mezzo alV urlo de' 
combattenti , al batter delle armi , al canto de’ vinci- 
tori , alle strida de’ vinti , al silenzio istesso della mor- 
te. Una tempesta si offre talora al suo pennello? Ec- 
covi alt orecchio il sibilo de’ venti , il fremito detta 
Natura , H sordo r amoreggiare della vicina procella-. 





rsltgOus Igi Jrenx ."EsWfe uhe ■‘Scìlilmle agréahle qu'ìh 
veni AÌécriii&?-vli>fS'e’ r-M un misseaà . qu’ on ìcHicnd iuur-’ 
muiet :daus acs yer^V-ils *iinitént 1’ oiseau qui gaiouillc 
et lo légcr bruii (le Zépbirc qui *se jouc dans le feuil-, 
l«ge~». là, matinée d’ utr tòni jour est moins fraìdie , et 
ics fleurs de Pri ulema moins britlantes et moins Yariées,) 
que sa poesie ■' •’ . s .. \> t » • ’> 


•» •. 


V. * j :... r : . t 

i.- C' e*t sminuì; dans .. ics .poeto- .qu’ il faut xhercher 
le géitit cl’ uno langue : «’ est. dans leurs.ouvrages ,/qu’el- 
le déjUoijj 1 lotttes se* ricliesses. ». Lorsque yous arrivàtes 
à Paris., M.r le Quinte -, yolre oreillc accoutumcc à la 
pompe , k la Jiardicsse , aux écarls ménte de la poesie 
italicnne aura p^u goùlé , sans (Inule , la sagesse ìinti- 
Jt paese ftanfaise . Pauyre dans ses expressions, 
t>oui>dè dups ses bua Ics ,, -circoli specte dans sa -marche , 
elle est a peitie unissi hardie que la prose italicnne ; mais 
désavaiilagc elle le rad mie par la nctteté -, la ciarle 
'cV la . t^acisìon sle. soli langngQ.. . , ... 

-.v. ., ‘ u \ • • \ • • • .1, > . 


Dé celle dtirécence remnrquable des eleni langucs , 
jl dpit ajriver que yos poè/cs-'. traci Hi t s- en francai* doi-* 
Yent . perdre noe glande parile <10 Jcur beatile >e«r t & 
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di qttà< vedete il lampo , che sguardia la -'nùvola ; tir 
ftt sentite il tuono , che maestosamente rotola per le 
vie del Cielo , mentre la folgore vi abbarbaglia' la vi- 
sta , e cade innanzi al vostri, piedi. T'aito • ivi è dijnn- 
to , lutto é prestate . Vuol egli ultra, volta dkse¥lvc- 
re un’ amena Solitudine ? Allora con 'rovo mortuàrio 
scorre ne? suoi versi il ruscello , soavemente garrisce 
l’ augellcito , e Zefiro leggiero scherza susurrarido tra 
le- fronde . L’ Alba foriera di un bel giorno, di està 
non è così fresca e ridente , nè così brillanti , e va- 
ri sono i fiori di Primavera r come la sua Poesia. 

Da? Poeti appunto dobbiamo noi ripetere il geido 
di una lingua ; per la ragion che nelle lor opere es- 
sa sviluppa tutte le sue ricchezze .• Allorché voi Si- 
gnor Conte r giungeste a Parigi , il vostr r orecchio di 
già avvezzo alla pompa ed arditezza della Poesia ita- 
liana , ed agli stessi svariali suoi voli avrà dovuto 
senza dubbio poco o nulla' gustare (a timida saggez- 
za della francese Poesia la quale , siccome- povera 
nelle sue espressioni r sorda nelle sue finali y circo- 
spetta nel suo andamento , appena si mostra Jauto ar- 
dimentosa , quanto . la prosa italiana Ciò non ostan- 
te la sud netta , chiara , e concisa dicitura la rin- 
franca a maraviglia di siffatti svantaggi . , - ! 

Intanto, da .questa differenza ben rimarchevole 
tra le cerniate due lingue deriva r che li vostri Poeti 
trasportali in. francese vengono a pender mollo tUUmi 
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richcsse et 1' harmenie des expressktns ne peuvent se 
rcudrc dans «otre longuc. Aussi à peinc avems-nous une 
1 raduti ioli de Tasse , qui soit supportatile , Celles de 
T Arioste , dw Tassoni , du Pétrarque , de Fortigucrra 
weritent peti d’ ètre Iucs : par Une raison contraire , les 
poétes frau^ois traduits cn italien doivent s* cnricliir de 
la ben h té de votre langage : au cjiarme des pcusées, le 
traducteur joint colui de la langne la plus haruionieuse 
qui fui jamais . ' , . 


Jc me pcrmets ces détuils, M.» le Gomte , parce- 
que j sais , que les deui laugucs vous sout égalcment 
iàmilieres . Nous étious l’un et Po ut re k Paris à lo mé- 
me epoque. Vous uvei vu, «itisi que miti , le dediti 
de la li dorature franciose . Vous .aver vu cc Voltaire é- 
galemcut kmeux T et par l'éclat séduis.mt de sdii stj-- 
le , et par les . blaspitemes doni il a soni Ile presque tous 
scs écrits . Dcspote de ootre Litlératurc , il embrassa tous 
Ics geures , éerssa tous ses rivauy . Mauvaìs logi.ien , 
foiLie raisonmutV , mais cxcellent plaismit , scs sarcaSwics 
out plus nui à k rdigion et aux bonnes uaoeurs , que 
tous ics prèlendus raissonnemens de scs di scip les et de scs 
échos . Vous avez vu ce Rousseau , ©et écrivain enti ioti - 
si aste , duut les p.iuuloxes. et la magie du style fi reti t 
le répiUalion , et dent la llcligion pleure los égaranara*.;* 
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-naturale loro behà ; non essendo In nostra lingua pan- 
ia alta a ricevere >, nè la ricca piena della delle voci 
italiane , nè il suono armonico delle sue espressioni . 
DoiuP è , che a stento abbiamo una mediocre versio- 
ne -del l'asso ì meritando ben poco el’ esser lette quel- 
le dell’ di'iosto , del Tassoni , del Petrarca , del Por- 
ti guerra . Per P 'apposito poi i poeti Francesi nell’ ita- 
liano idioma tradotti diventano più ticchi , e di mag- 
gior vaghezza /orniti, si masLraao: perciocché il tra- 
duttore , ovunque volga la sua penna , all’ incanto 
de’ pensieri aggiunger può P incanto della più armo- 
niosa favella , che siavi itala giammai . 

Perciò , Signor Conte , io qui ardisco di entra- 
re in minute discussioni sopra tal materia ,j>erchè so t, 
che voi siete del pari intelligente nell’ una e P altra 
lingua . Eravamo entrambi m Parigi ali’ istessa epo- 
ca , ed entrambi co’proprj occhi scorgemmo la deca- 
denza del buon gusto letteraria francese . / ai lì vedeste 
-xfuel Voltaire egualmente fa no so , ; e per V .abbagliante 
-foggio del suo ; siile ,c per le •bestemmie ,ondc vati pieni 
e zejmi tutti quand i suoi scritti : che , divenuto il de- 
fSpota della nostra letteratura ha tufi ’ i generi abbrac- 
ciato ,Jia tut P i sùoi rivali ecchssato ; che . , quanto ed- 
c cliente buffone 7 allieti auto cattivo laico e debole ra- 
gionatore , ha fatto et? suoi sarca fini maggior danno 
alla Religione ed d buoni costumi , che fallo Apn abbia- 
no i prxjcsi ■ mgionamqiti .dei > suoi , discepoli e. dei sum 
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tay- so» «km*.- scmHIot* né potrr aimer la Torto et pm*> 
. e», parler le langage - Ce Bufien , ce pei ut re de la na- 
ture , grand et sublime commc elle , dont les idées trop 
Jbardies aUannerenl la Religioni r et dorft les systemes 
trouvereut des ronlcadicteurs , mais dont le style sédui- 
sa»t i»’ eut que des admirateurs ; cet bollirne cèlebre qui 
a sujrvécu à tous nos. bons auteurs v et qui dans ccs der- 
niers Icmps assis seul sur les débris. de notre littéralure,. 
seiubloit la délendm eucore de l’ invasioni des Barbares. 

• . ‘ t . , ' ‘ » • « 

I. * ‘ \ \ . . * • * Mé.» * „ ' 


. .. »: •• • . .1 \\ . . t . * 

♦ . * * ’ • -*J - i % . 

Ces auteurs ne sont plus. L'empire des lettre* est 
tombe dans F Anarchie , et les Dieux de notre littéra- 
ture sont sans cube , sans autels , sana admirateurs , sana 
disciples . Apeiuc pourrait-on nommer un seul auteur 
fran^ais vivant qui meritai d’ ètre cité aux. nations étraa* 
geres . Montesquieu , F onienelle- , Ccé billon , vivoient en« 
coro lorsque jc vint à Paris, et je- pourrois dire d’ eux, 
Firgilium vidi tantum . Ils n 5 éloient plus , lorsque vous 
arrivàtes dans cette capitale , et celui. qui y retourneroit 
«u jourd' bui , n‘ y verroit qne des. ruines ne mareberait 
que sur des débris. Les-cbefs d* oeuvrfc da nolre llttéra» 
•ture et des arts y sont oublids , délaittée, mépriséi . y 
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servili copisti. Voi anche Ti vedeste quel Rousseau , 
scrittore entusiasta , di cui i paradossi , sostenuti dal- 
la magia dello stile , han formato la riputazione ; e 
Mi lui lattaci a lp Religióne non lascia' di piangere i 
deviamenti dai buon sentiero , mentre il di lui cucnPe 
poteva nato per amar la virtù , e per parlarne il lin- 
guaggio . Voi infine avete pur conosciuto quel Buffon 
dipintol a della Natura % giarde e sublima al pan di 
essa: alle cui idee Troppo ardite siccome non sono «*- 
quemai mancati de’ contrudittori , così il seducente suo 
siile ha sempre avuto degli ammiratori . Uomo vera- 
mente celebre y dai dopo d’ aver sopyavs'issuto a tufi 
i nostri buoni A ut ori , or solo assiso sopra i fascia- 
mi della francese letteratura , sembra ancor difen- 
derla dilli’ invasion de’ Barbari . 

Li detti Autori non, esistono più j nell’ anarchia 
è caduto M. impero delle lettere , ed i Numi .del buon- 
gusto son presso di noi rimasti senza culto , send ch- 
iari , senz’ adoratori , senza discepoli . A stento si po- 
trebbe oggidì nominare un solo Autore francese viven- 
te , che meritasse di essere alle stranier e Nazioni ci- 
tato. Menles<jiiieu , Fonteuelle , Crebillon , quand’ io 
andai a Parigi , erari ancor vivi ; sicché di loro po- 
trei dire Virgiliura vidi tantum . Questi però eran già 
morti y quando voi giungeste in detta Capitale. Al 
presente chi volesse .ritornarvi , altro non vedrebbe che 
ruinc , non moverebbe un passo che sopra de’ rottami 
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Barbanis htts segete* + • '> ' 

I , • i 

De Pascal et de Comeille jusqu’à la mori de Birft- 
fon 1 4 ® ans à peine se sont éculés , et rette courte perioda 
a va mitre et décliner la littérature fran^aisc . Pine 
lieurcux quc nous , M.f le Cerate , votre Dante rimoit 
son preme immertel ri y a 5oo ans, il j en a 3oo que 
Pe'trarque chantoit sa La are ; et Mi tastale vient de mola- 
ri r , Denina vi* e neore . Votre littérature s'osi sou tenue 
presque » la mèrae hauteue , pendant ce long ospi- 
te de tems, et on ne- lui voi* pruni, encore les rides de 
la vkijlcse .. > . 


i. » 

*■ Pardo» , M.» le Corate- , <fc la longueur do celte 
JtcUcc , u’ accuse/, do 1’ emuli quc vous. auree éprouvé \ 
le plaisir que j’ ai à causcc woc vous.. Je suis . .. * 


. o 


4 s , *. /* » J 1 ’ * . »• * it'..* • « it'V'.A 

' . 1 .. j ;i , , , ' ■ •• • • ' i . * 

• •i»*. - ’ - « . j . . .» * i . t 
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1 nostri capi d’opera delle Scienze e delle Jr:i so- 
no ivi obbliati , messi in non cale , tenuti in dispregio 
• ;■ . ' . Barfrarus iiars sesctes * * 

Soli t^o. anni finora si coniano dalla morte di 
M.r de Pascal, e M.» de Cornellle , ed un periodo 
sì corto ha veduto nascere e mancare la francese let- 
teratura. Il vostro Dante alP incontro son ormai 5otr; 
étnni , da che metteva in cima ' il suo fmm&rtal Poe- 
ma: sono 3oo. anni , , da che il Petrarca cantava la 
sua Laura : or ora è morto il Metastasi» , e vive tut- 
tora il Deniria . yfdttnrjite la vostra letteratura assai 
più felice , che stala non sia la nostra , per un trat- 
tò sì lnng& di tempo si è quasi al medesimo livello 
sostenuta , nè in lei appariscono ancora le grinze del- 
la vecchiezza- . 

Scusate - , Signor Conte , la prolissità della' pre- 
sente mia lettera . Il piacere , che provo io nel con- 
versar eolia vostra. PkntSoiut , mi ha fatto perder dì 
vista la noja- , che necessariamente avete voi dovuto 
sentire nel leggerla . Sotto •- ■* ........ - 1 • 

i . ■ i u . . . • . 

i - 

. - f t . • I 4 ,i . . . ì 

t. 1 > . : t * )’ 
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f -j V \\i i r.rt‘ f •-■’*•'" :v " ' •'•• ■.' : - ■ > *. < o:t 

\drcssces à Dicu dans Ics, gifcqst^flfeis, où se, trouvoil . 

•V ... «P: i5»&. cV,iif*iM«S 4’W . 

tt V4 le r %* ^ ; :■ .•'! 

’ A.. .. . . A Vi- : . 


1 VO —*‘r» 1*^ 


T» 


j • i, ' t c» v.. .1.' .*. i » v .t i .. . 

, 'pi *qHÌ voi* à.te* fm 4*- Tarr^ et l’ o^d% 

1 ,' v Qrti wul w, ie? «pnae'ds, vpn pqse ics destina , . . , 
jo interrogar ta sagesse profonde. 

Et iìis lespOctue^ j’ a.dore tes dcsscins , 


-'r.*\ ■'• , r;v. • *A ».'< tv. « . t. . • t u- t 

Qu’.p%twds-jet -.i- V.& l’vOftcid^nt gronde un-adieu* nr^ge, 

* ' L' abimC l’a voini do *es flancs ténébreux j . . ,. 

Il s’ avance , la inort annoncc son p.issage ; 

I) ébranle la' Torce., e incuoce Jes €ieux* >„ 

t • », . 1 ' . • 

c\ t * ;• « **j . **. .. . . * ì, , ; .. •*, 

Leve-toi , prcnds cn main ta fornire étinceUante , 
t Et que scs feux vengeurs éclatant dans ics airs ; , 

Un mot , le sonde s.cul de ta bpuclie puisstmte 
De cet amas infect va purger l’Univcrs. 


Mais que dis-je ? ali! plutót désarmc ta colere; 
Pardonnc ; à la vertu. r.ippeile tous les coeurs : 

Le crime a trop regna ; rcnds le calme ù la Terre, 
Et de V Eglise en deuil viens cssuyer les pleurs. 
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• S V tf È T T'O 

: •. ’i «: i. ;i / > - 


Del Signor Conte Claudio Morelli indirizzato alla Divina 
Sapienza Canno i 79'j. 


D 


iva , eh' in Cielo , in Terra ^ e’n Mar possente + 
Sola in Consiglio , all' Universo- imperi 
E le cose disponi ai gran voleri 1 ■ 

iC oli’ eterna saper della tua mente j 


Europa , all* occidente , 
s Sorto laggiù dai ciechi abissi e neri 4 
' -Etera s* addensa a minacciar gl’ imperi , 
J ' '"Wraggiator del Ciel\ turbo fremente . 


Mf*h . . , ioygi , o'tttKfi in: f««t possanza , ascendi i 
, Cinta- dì sdégni de volanti rotey. 

■E siti némbo ittfernal (ua nìan distendi. * 

• ’ - . . . : . 

Poi rfbfcc in- viso , don pile lieta sorte 

Eolgì d r Europa ad asciugar le gote r 
Diva % che tutto fai soave e forte . 
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Lcllre adrcsséc auift.'Pj Allibri JLGcteur eu Théologie 
k l’Abbaye de S.* Vini à Ravenne 

. per l’ A Libo de Jlozan. , \ 


T •' S 

M e vous renvuie fìdellenicnt , nvfe un pCu lard , moto 
trìs-chcr Pere , Ics piorres du moni Bolca , rjiic vous 
ove* bien voulu ruc conferì Siij* tivois dù me borner à 
jetter sur ces pievres un coup d' oei 1 rapide., et Ìi vos 
soins obligcnns , le tribut de ina rcconnoissancc , ne se 
seroit pas fui t atlendw: ; mais vous aVc* demandò, i qua 
jc les esaminasse avoc soin , vous exigez un è» ne , que je 
vous exposé inon senlitntul sur le prpcès , qu' dles ont 
fait naltrc , JDo simples* probalnlités ont, tW le rèsultat 
de cct examen , et des doutes le seni fruit de mes re- 
flex iqns- Permette^ moi dono , mon trì^-chw Pere, d<i 
ne point céder à vos instanccs,. Pese*;,,,, jc votai prie , 
les considcratif-is, qne je vuiis avoic 1' boinueur dc .met- 
tre soiis vos yeux , et vous convicndrez que le scul par- 
li , qut j’ ni li pi^udre -sur ecs qu^stiuos ,, est, ce lui dt^ 
siici toc . , \ 'tt .rv.-to 'iH i » . *' *. 

. iit ' i zaì"ì i»i\ u.i j ■ ■ • ■ ó 
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Mio carissimo P. Lettore. 
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r i respingo fedelmente indietro , sebbene rtn pò tar- 
di , le pietre, del monte Bolpa, che vi compiaceste neli 
le. mie manu\qffidare .-> Non avrei, indugiato tarilo- or 
deridervi 4L tributo della ìnià, riconosceqza , j se avessi 


potuto restringermi a dei semplici ringraziamenti stillò 
vostre obbliganti maniere , ad un' occhiata fuggitiva 
nell’ osservalo ue del lq> fudette ptefrb Jv Voi. pbr <9 -to- 
ma aduste >, .che -fosder i dii ineésamhuìtc con ogni ' -dìlid 
genza, ed insióm’ insierite pretendeste , che non U iscilìs'a 
ja di spiegarvi il mio sentimento Intorno alle qui sìioni 
nel jloro csUsne insapte.. Vinto io dunque' dàlie Vostre, 
istanze non ha manchtó di 'fysWridHhn dri-uHa’ parte-'] 
dì rifletter dnll’'vi{tvii ; ma ili sgi'azhit dtrìent e delie me- 
re -probabilità uono state il risultato del mio esame- \ 
il-divetiu dubbf-.il f-utto . dell? ì#i/o riftessibni . tOonìbn- 
ùitevi. inJantO' jplj età pchtì- Vf vostt-o' H^uitiHlÒ'-ho fatto , 
e scandagliate a vicenda il peso dell^ Ponsirhh'azionri 
òhe mi stimo onorato di metter sotto il vostr’ occhio 


curioso. Il silenzio, Poi stesso senz’altro ne conver- 
veie.zneeo , erti, il miglior ptirtfld- , cui dviei- dovuto 
appigli armi, sopite-. di. questa iniileriajaWto. Controversa. 

G 
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CONJECTURES 
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Sur les plantes fossiles du mont Bolca. 

Depuis quclqncs annces plusicurs Naturalistes de ri- 
tal ie s’occujient ilu phcnomeue , qu’ offrcnt les pierres 
du mont Bolca . Un très-grand nombre de ces pierres 
présente 1* emprcinte des squelettes de différentes espe- 
ees de poissons , et des feuilles de diverses plantes . Deux 
questions principale? se sont òlevées à cette occasioni. Ou 
a demandò r 

l.o Comment il éloit arrivò , qu’unc si grande quan- 
tità de poissons et de plantes eùt laissé ses dépouilles 
dans 1* intérieur des pierres de cette montagne ? 

s.° A. quels poissons appartenoicnt ics squelettes, qu’oa 
y trouve renferraées , et de quelies plantes étoicnt déta- 
ehées les fe»illes , qu’ on y voil dessinécs ? 

Les uns out pensò , que ce dépòt uombreux étoit 
un résultat de la cause gòuòrale , qui a imprimé 'sur 
tout le globe les traces du passage des eaux de la mer, 
et qui a enfoui dans ses sedimeas k's dépouilles des aui- 
maux et des végétaux .. • ... i V . ' 


\ > '• • 

D’ autres -jngeut qu’ unc , càuse gònérale doit agir u- 
mfoimcment , ou presqua unifortnement ; et frappòs d« 
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CON JETTURE 

... r ' ì z ' 

Intorno alle piante fossili del monte Bolca. 

«v ' 

Da molti anni in qua molti Naturalisti d' Italia 
han rivolto il loro sguardo osservatore allo strano fe- 
nomeno , che ci offi'on le pietre del monte Bolca. Un 
numero ben grande di siffatte pietre mettono in vedu- 
ta , altre volte l’ impronta delle squame di varie spe- 
cie di pesci , ed altre volte l’impronta delle, foglie di 
piante differenti . Su di che si sono mosse due priti- 
cipali quistioni , cioè 

i." Donde mai ha potuto avvenire, che una sì enor- 
me quantità di pesci , e di piante abbiati lascialo le 
loro spoglie nell' interno delle pietre di tal montagna? 

a.* A quali pesci si appari en goti le squame lì den- 
tro racchiuse , e da quali piante sono state distacca- 
te le foglie lì dentro disegnate ? 

, Relativamente alla prima questione han taluni 
pensato , che cotesto numeroso ammasso di squame , 
c di foglie diverse era un effetto di quella cagione 
generale , che , dopo aver lascialo sull' intiera faccia 
del Globo impressi i vestigj del passaggio delle acque 
marine , aveva seppellito sotto de ’ suoi sedimenti le 
spoglie tanto degli animali , quanto de ' vegetabili. 

Altri però riflettendo , che una cagione generale 
agir dovrebbe più o meno uniformemente ne’ suoi effel- 
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voir un si gratti ; poni lire tlc?poi;s5rtis et de vcgtlaux m- 
ta.-.ses en quelque sorte , dans un im'nic lieu , et mmis, 
commc à desscin ,, dàus un petit espnee ; ou entraìnés 
par l’ inspection des lieux. et par la nature de la pierre 
oh 6t troll v e» t reufèrnits ccs debris, ont chetrhé ^ k ce 
ph<’.u«n«mc parhctdier , utic •l'truse particuliore 
M , • .1 *1 ■ ' 11 '» "1 ' ‘ ■ ' 

. , i‘. * - 'V- • • ■ ; 

De «loctes disseti a tions ont> par» pour appuyer ccs 
sentimcns divers , et apròs hien des répKqties et des c- 
daircissenicns , cliacun est reste dans sa premiere facon 
de. penscr . Ce plicnomcne est moins rare et moins dif- 
ficile à expliqùer , que colui qu’ offrent Ics picrrcs Bol- 
canicuncs . • 

Les opinions ont élé égalemeut partagécs sur la se- 
conde question . 

Qoelqucsuns n’ont vu dans ccs squeleltcs , que Ics 
poissons de nos niers, que les plantcs de nòs contrées . 
D’ antres ont cru y voir les restes de végétaux et de 
poissons habitans d J un aulre licmispliere , on du moins 
placés à des dtstances immenses de la mer Adriatique. 
On avoit lieu d* esp^rcr que les sentimens se concilie- 
roient plus aiscment sur un fait , pour lequel Ics yeux 
scmblent sudi re , que sur unc explication hypothetique 
dans kiquelle l’ imagination peut joncr nn grand ròle , 
mais les yeux des uns n’ ont point vii ce que les yeux 
des autres croyoicnt appcrceveir clairemcnt > et les lu- 
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fi , e rimanendo .©gnor sorpresi in veder» tur numero 
sì sterminato di pesci c di piante nel luogo medesime 
alla rinfusa ammucchiati , e dentro uno spazio ben 
piccolo (piasi a bella posta riuniti \ o pure essendo for- 
zati a così credere dalla visuale ispezione , sia de’ si- 
ti rispettivi , sia delta natura di somigliante pietra , 
ove trovarsi li detti ruderi racchiusi , han voluto in- 
dagare una cagione speciale di questo special fenomeno. 

Quindi è , che sono di qua , e di là comparse 
dotte dissertazioni in appoggio degli opposti pareri-, e 
dopo molte repliche T c schiarimenti senza fine , ognu- 
no è rimasto nella primiera sua idea . Un tal feno- 
meno è men raro , e meno difficile a spiegarsi , che 
quello non sia delle pietre del monte Bolca > 

La stessa diversità di pareri s’ncontra relativa- 
mente alla seconda questione . Chi da una parte ha 
creduto ne’ delti scheletri di scorger li pesci medesimi 
delle nostre acque , le medesime piante, delle nostre- 
contrade : chi dall’ altra ha creduto scorgervi gli a- 
vanzi di piante e di pesci esistenti sotto altro emisfe- 
ro , o almeno sili ben lungi dal mare adrialico . Or 
sarebbe certamente da sperarsi vie più facile la con- 
ciliazione da’ pareri circa un fatto , a cui gli occhi 
sembrati soli bastare , che circa, di una spiegazione 
tutta ipotetica , su sui l’ immaginativa può fare un 
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tniercs du corps ne se sent pas mieux accordèes , que ccl- 
les de l’ esprit . 


Je respecte égalcmeal les aulorités , qui appuyent 
«es difFérentes opinions , et leurs défenseurs . Je suis loin 
de vouloir me mèler parmi ies combattans . Comment 
aurois-je cette témérité , quand les circonstauces ne m’ont 
pas mème perais d’ aller consulter , sur les lieux , ces 
témoins muets de la convulsi on subite dcs clémens , oh 
de la lente succession dcs siecles ? 


Je ne me pcrmettrai done pas de hazarder quelques 
éonjectures sur la maniere , dont le mont Bolca a pu de- 
Tenir le vaste tomlieau de tant de poissons , et sur 1' <5- 
trange circonstance , qui en a réuni les débris à ceux de 
tant de plantes» ' 

Je me tairai sur ces questions inGnimenl intércssan- 
tes . Quand je ne serois pas arrété par d' autres consi- 
derai ions, il me suffirait de savoir , que M.f l‘Abbé Te- 
sta s’est -occupò , et s’ occupe cncore de cnt objet. IVa- 
près ce que j’ ai vu de cct ingènieux et élégant Scri- 
vani , je scns que' mon amour propre est interessò à ne 
point courir la mème caf riero qué lui ; il est impossible 
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gran volo . Eppure qui gli occhi degli uni non han 
mica veduto ciò , che han preteso chiaramente vedervi 
gli occhi degli altri , ed i lumi del corpo non sono 
anelati meglio di accordo , di' eran già andati i lumi 
delio spirito . 

Quanto a me , rispetto del pari i difensori delle 
diverse oppinioni , e le pruove in loro sostegno addot- 
te ; non avendo il coraggio di venire a competenza 
co’ primi , nè di decider sul merito delle seconde. Ed 
in vero come mai io esser potrei fino a tal segno ar- 
dito , quando che le circostanze mi han tolto pur an- 
che il mezzo di andare sulla faccia de' luoghi a con- 
sultare cotesti muti iestimonj , o deh* istantanea e ra- 
pida convulsione degli elementi , o della progressiva 
e lenta succession de * secoli ? 

Non mi prenderò dunque la libertà di avanzar 
novelle conjetture intorno al modo , onde il Boleti ha 
potuto divenir la vasta tomba di tanti pesci , ed in- 
torno allo strano accidente , che i loro frantumi ha 
me ss' insieme e confusi co’ frantami di tante piante . 
Io non toccherò nè molto nè poco tali controversi p 
di massima importanza . Che se altri motivi da ciò 
non mi distogliessero , mi basterebbe solo il sapere „ 
che il Sig. Abate Testa di quest' oggetto si è prima 
di me occupato , e se ne occupa tuttavia . In vista del 
dotto travaglio di uno Scrittore cotanto ingegnoso ed 
« legante , manca al mio amor proprio la lem di cor - 
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it<« niieux dire , et tròp cliflkilc de dire aussi biei». .V"-* 

M ais j’ ai cu sous les yeux un grand norabre de 
picrrcs du moni Bolca.J'y ai vii 1’ cmprciutc. des feuil-n 
les, Ics Unos asscz bicn coaservécs , les autres plus ou 
moins irmtilécs . Le loisir force auqucl Ics évenemens 
ndont condonine depuis quelqnes aunccs , ayant reveii- , — * 
le icn mot le goni de la BoUnique , j* éxaminois avoc 
rntérèt ces'Iivi'es nnliqnes 4 C S rcrolulions de notre glo- 
be . Quelquefois m’ é la no ani , par la pensee, rers ccs temps 
rcculés, je t Aclioi s de nip piacer ìt l’ epoque où la natu- 
re -travailla à cet amas 1 clonwent de fossilos, dans lenivs- 
tere du silente < ■ ■ ou an milieu Uc ccs secousscs'. tern- 
bles si communes alors. PJus souvent encore je me fai-r 
sóiS lìti altiusemeul de- c’ncrcher à devincr quel Ics éto- 
ientd.rs plantes doni les . . diluii les ctoient vcùuesi s’nppliT 
Ijncr avac tant , d’ exàctitudc dans le seiri de ccSpierres. ^ 
!ifes- vcnx , troinpós pout-ètre croyoient en recOmuiitre , 
ai*èc qijolquc certitude' , uft très-grand noinbrc , cornine 
11' 'RniiiiYicnluS J'u'nria^ la^prium/a \*eris la galega 
X){fi(iimlh \ le pyhogtossutn (>ffì duale , dilli reutes ex/;e-» 

iV O/Òùab et d’ sfsintgttlus , . . eie. je trouxois à 
-tonte* un air de connoissaucc T un ('ertili il air de familr 
le; ! et <c n’ótoit, qu’ avoco penic qua <jc residois à 
Wnlalion, <i’ assigner a cliacauc' le ai om , qui. me sem- 
Woit lui» convenir . Ainsi pvcsqize au tacine moment.' , 
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rere la stessa stia carriera ; ira 'perchè ncn è pos- 
sibile di spiegarsi meglio , e perchè è troppo difficile 
altresì di sjjiegarsi egualmente be\ie . 

Del resto , siccome ho sotto i miei occhi avuto 
non piccai numero di pietre del mente Bolca , ed ho 
in esse osservato lavaria impression delle foglie, qua- 
li assai bene conservate , e (piali più o meno mutila- 
te : e siccome V ozio forzoso , cui mi veggo dalle vi- 
cende condannalo , ha di bel nuovo fatto in me na- 
scere il primiero gusto della Botanica $ così ho pre- 
' sente mente rivolto il mio pensiero ad esaminar con 
qualche diligenza questi titoli vetusti delle rivoluzioni 
fisiche del nostro dolo. Onde spesse volle , spingen- 
do lo sguardo nella profondità da’ tempi trascorsi , 
immaginavo trovarmi pj-csente al punto , in cui la Na- 
tura , o nel profondo suo silenzio immersa , o in mez- 
zo alle sue terribili e frequenti scosse , si affaticava 
in formare il sorprendente ammasso de' fossili . Più 
spesse volte ancora , e quest’ era il mio passatempo , 
fissando attentamente lo sguardo sulle pietre medesi- 
me , cercavo indovinar la qualità delle piante , le cui 
foglie con estrem’ esattezza vi si vedeemo scolpile . In- 
tanto , nè ciò forse senza inganno de’ miei ocdfi , mi 
pareva con qualche fondamento di certezza riconoscer- 
vi all’ aspetto , ora il Rannnculus ficaria , ora la Pri- 
mula veris , ora la Galega officinali* , ora il Cynoglos- 
sum officinale, diverse specie di Orobus, di Aslragalos 
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où je croyois de voi r ldàmer ceux , qui oterojent classer 
des plantes sur ùn indice aussi léger (jtie l’empreinte d’ 
une feuillc , j’ctois tenie de m’ exposer au me ine re- 
proclie . 


Tandis que jc ni’ occupois Iranquìllement de ce» 
douces réverics ; tandis qu’ cntouré de mes plantes , j’ 
oubliois Ics qucrellcs sanglantes et atroces , qui ébran- 
lcnt et déchirent presque tous Ics empires de 1’ Euro- 
pe , et Ics qucrelles moins funestcs , naoius importa il tes, 
mais plus opiniàlres encorc peut-èlre , qui divisent l’em- 
pire des Leltres , la voix de l’ amitic est venne Trapper 
mon orcille . Elle demande , elle esige uh* me , que je 
m’explique sur 1’ indigénéité ou 1’ esotiche de ccs plan- 
tes . Je voulois oLéir , mais quelques rcllexions se sont 
présenléos à mon esprit , ellcs m’ out arrèlé . Ce ne 
sont, que des considera lions géncralts , des conjectures, 
si l’ ari veut ; et je ne Ics propose , qu’ aree réserve et 
avec la deferente qi.e je dois à ceux , qui out tu et 
esaminò en dc'tail la uoinbreuse collection de \ érone , 
et surtout à ceux , qui soni allea sur Ics licnx étudicr 
le secret de la nature daus les arebives , où clic a de- 
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ec. Ritrovavo poi in tutte delle marche di riconoscer - 
sa , una ceri’ aria di f amiglia , ed a stento resister 
sapevo all’ impulso di assegnare a cadauna pianta il 
nome , che stimavo a lei convenire . Ed ecco quasi 
nelÙ istante medesimo eh’ ero per tacciar di poco ac- 
corti que’ Naturalisti , i quali sopra di leggerissimi in- 
dizj rilevati dall ‘ impressione di, una foglia , osavan a 
modo loro classificar le piante , venni anch’io tenta- 
to di fare altrettanto , e di espormi ad un pari rim- 
provero . 

Adunque menlr’ io tranquillamente in simili ricer- 
che me ne stava occupato , e colle mie piante sotto 
gli occhi e le mani dimenticava le atroci e sanguino- 
se dispute , clic fanno a brani e melton sossopra qua- 
si iati’ i reami dell’ Europa ; mentre pure per niente 
affatto mi brigava delle dispute , quanto men funeste 
ed importanti , tanto forse piu ostinate , che te n goti 
diviso V impèro delle lettere , la voce dell’amicizia si 
è fatta sentire al mio orecchiò , e con modi obbliganti 
chiede tuttavia , che il proprio sentimento io esponga 
siii della iftdigCrtt'ilà , o' esoticità delle ridette piante. 
Ben volentieri avrei uh Iridilo : ma talune riflessióni , che 
ora mi si qffitccian dinanzi , arrestano la mia penna. 
Ad onta di ciò , per iron ree gai mi onninamente (die 
istanze dell’ Amico , metterò qiA in Asta alquante ge- 
nerali osservazioni , ovvàrd , se vagli dm così dirle , 
Conjctiure : c quéste istesse con risenti sitran da me 
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pose les pieces du procès . Ennemi par gofit de toute 
espcce de dispule , mon pcnchant ine porteroit à cò ler 
au téoioignagc de ceux , qui ont dcclaré , m* a-ton dii, 
ccs plautcs exoliqucs , et qui onl cru pouvoir détermi- 
ncr leurs geures , et mùtue leurs cspeces d 5 après l’exa- 
men des feuillcs dout 1’ empreinte ètoit sous leurs yeux. 
Mais des raisons puissaulcs me commandeut le doulc. 


Il n' est-auenn Botaniste , qui ne convienne , que 
la métliode de détcrniiner le gerire des plantes par Pi as- 
pettimi des feuilies , expose à de grande*, crreurs ; et 
qui ne doivc convenir , qu’ elle est mùtue alisolument 
insuflisanlc . En eflet coni Lieo sont peu nombrenses Ics 
plautcs dout les feuilies oflTrent un carattere de singula- 
ritc qui leur serve cornine de cachet ou de livrèe pour 
les distinguer de toutes les autres? 

li cui été sans doute à souhaitcr pour l’avantagc de 
la Butanique, qu 5 il exislàt un mojcn de parvenir à la 
connoissanc des plautes par P examen seul de la feuil- 
lc . Pendant une tics-grande partite de P année , Ics her- 
Les ne présenteut li nos regaris , qu’un feuillage starile, 
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proposte , nè senza il riguardo debito a eoi oro , i qua- 
li hanno veduto co’ proprj occhi, ed esaminato a par- 
te a parte la vasta collezione di Verona ; e massime 
a coloro , i quali son iti sidla faccia de’ luoghi a stu- 
diare i segreti della Natura negli Archivi , ov’ ella 
medesima ha raccolti ed assortiti i pezzi del suo pro- 
cesso . Io invero naturalmente nemico di ogni sorta 
di disputa , sarei ben disposto a cedere alla tesiimo - 
nianza di qud tali , che secondo mi si dice , han di- 
chiarato esser coleste piante esotiche , e che , dietro 
il visual esame fatto sull’ impressione delle foglie , han 
giudicato esser nel caso di determinare t loro generi , 
e le loro specie eziandio . Ma forti ragioni all ’ incon- 
tro me ne consigliano il dubbio . 

Non havvi tra Botanici chi non convenga , che ’l 
metodo di determinare il genere di una pianta , me- 
diante V ispezione delle foglie , sia a grandi èrt oti 
soggetto ; e parimenti non havvi tra essi chi non deb- 
ba convenire , che tal metodo è per tutl’i capi insuf- 
ficiente : avvegna che non sono molte di numero quel- 
le piante, le cui foglie hanno un carattere preciso di 
singolarità , e quasi un certo bollo , o una certa spe- 
ciale insegna per distingue) le dall’ altre tutte . Sareb- 
be pur desideraci cosa , a vantaggio della Botanica , 
V esistenza di un mezzo , onde giungere alla cogni- 
zione delle piante col semplice esame di una foglia •, 
mentre in lutti i paesi lontani da qud climi felici >ove 
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au tnoins dar» Ics pays cloignés de cw cliinats keureux 
où Ics arbres sout continuellcinent cortrounés de fleurs 
et de fruits . Ce temps est ordinairement perdu pour la 
recherche des plantes. Frappe de cet iuconvénient , Fran- 
cois Sauvagc , professeur de Botanique à Montpellier , 
proposa , vers le milieu de ce siede , unc méthode ap- 
puyée sur la considcration des feuilles . Mais dans cette 
méthode mème il fut obligé , pour ses soudivisions , de 
teeourir à la corolle et au fruit , tant étoit peu solide 
la base , sur laquelle il avait eni pouvoir appuyer son 
systeme . Aussi colte méthode foiblemcnt accueillie à sa 
oaissance, tomba bicalòt daHS au eutier oubli. 


Toarnefort , Linné surtout , cet homme itnmorlel , 
qui avoit exauiirté un si grand nombre de plantes , et 
qui Ics avoit si bien cxamiuéCs , s’est , il est vrai , souvent 
servi de la considération des fjpuillcs pour déterminer les 
difiercntes espoccs de plantes d’ un niSinc genre : mais 
la nature était trop bien cornine à ces eélebres Botanis- 
tcs pour qu'ils ai cut jamais pcnsé à chercher dans les 
lcuiLlcs un caractcre distinclif des genres . Linné méme, 
ce Linné si avare de parolcs , ne se contente jamais pour 
la dislinrtion des cspeccs', forsqU' , eIles sont un pcH nom- 
b mi ses , de la seule indication de la fenille; il y joitft 
toufours d’ aulrfcs caractcres , tant le premier lai sem- 
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e n alberi costantemente si veggon coronati di fiori e 
di J' l'iuta , non presentano V erbe al nostro sguardo , 
durante la. massima parte dell’ anno , che uno sterile 
fogliame : e detto tempo è ordinariamente perduto per 
la ricerca delle piante . Da simil inconveniente mosso 
Francesco Selvaggio , Prcfessor di Botanica in Mont- 
pellier , propose verso la metà del secolo corrente 
( 1700. ) un metodo fondato sopra /’ osservazione 
delle rispettive foglie . Ma ciò non ostante , egli fu 
obbligato velie sue suddivisioni per classi , di ri- 
correre alla corolla , ed al frutto : tanto poco so- 
lida è la base , su di cui credette dar appoggio al 
suo sistema . Quindi è , cle’l suo metodo debolmente 
accolto in sul nascere , cadde ben presto in una per- 
fetta dimenticanza . 

Tournefort , e più di ogn’ altro l' immortale Lin- 
neo , che esaminato avea , ed assai ben esaminato una 
immensa quantità di piante , han sovente fai? uso , egli 
è vero , della considerazione delle foglie per determinare 
le diverse specie di piante di tip genere medesimo. Nul- 
la di meno non è mica credibile , che questi celebri Bo- 
tanici , e valenti Conoscitori della Natura , abbian mas 
pensato a cercar nelle foglie il distintivo delle specie di 
piante d’uno stesso gènere. Lo stesso Linneo , quel Linneo 
cosi avaro di parole , laddove passa a distinguere le 
•j specie alquanto numerose , non si contenta giammai drl- 
V indicazione sola della foglia > ma degli altri curai- 
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"Idoit , dans cc cas , óquivoque et insuffisant . 

En cfTet , il est peli ile plantes doni Ics fcuilles n’ 
aient pas line similitude frappante et trompeuse avee ccl- 
les d’ un grand noni!. re d’ autres . Combicn de plantes 
exotiqucs dont Ics nonis spéciiìqucs sont tirés de cotte 
rcsscniblanci! ? hermannia hyssopi - Lavendulae - alni - 
allhaeifolia . Solarium lauri - vcrbasci querci - pintpi~ 
nelli - siramoniij'olium : Gerani um hermanni-viti- abro- 
tani - cor iati d ri ni jr triti - dauci - querci - malvai folium 
.... etc. Il auroit ciò facile aux Botanistcs de mullipli- 
cr ces nonis à 1’ influì , et sans doulc ils se scroicnt mul- 
tijdiés à l’excès , si Ics loix de Linné n’ avoicnt pas pros- 
crit du langage botanique ccs sortes de noms . Mais le 
Lògislatetir Lui-mèrtio s’ est vu force par la similitude 
des fcuilles cntr* ellcs , de s’ écarter cu ce point , corn- 
ine cu Lcau coup d’ autres , de la séverite des loix , qu’ 
il avoit preseci tcs . 

Plus on aura obscrvc de plantes , plus on sera ti- 
mide ìi les classcr sur la scule gar.iutic d’ une feuille . 
Ou craiudra «le prcndrc un Polypodc pour un eliòne , 
un cilronnicr ou un sorbier pour un acrostiquc , un 
Lycopode pour une linaire . Qui a vu peu de plantes , 
appcryoit cutrc les feuillcs de chacune des ddférences 
luarquecs , mais celili qui eu a esaminò un grand nom- 
ine, n’ cn rencoulrc point qui ue lui rnppclleat le sou- 
viaiir de plusicurs autres , par des rcsscuiblauces éton- 
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ieri .nll’ infuori vi aggiunge , sembrando ri lai il pHmo 
troppo equivoco al insu[fieiente « Infittì non sono por 
che le piante , le cui foglie per certi ingannevoli trat- 
ti di una vistosa rassomiglianza vengon a confondersi 
coti quelle di altre moltissime . Tanto addiviene in un 
gran Humerti. di' piante Esotiche , t cui notai spici/ìci 
indi si traggono ; come p, e. Ucrmannu ~ Hvssopi > 
Laveuclulae- Alni- Altluci-folia : Solauuin-Lauri-.V(.-rl»nsci- 
Qlierci-Pi uipi udli-S tra mona- foli uiii : fìcrauiutn-Hermau- 
*tLVjti^Abrobiai-Myrrhi»I>Ruci-Qiicrci-ÒIalvae-iuliui*i. . - 
Era a' Bòtamici ben fàcile di moltiplicar tali 
nomi all’ infinito , ed indubitatamente ciò sarebbe av- 
zvenHto , se le leggi -di Linneo noti gli avessero dal 
Unga aggio botar, ìqq ,.ban dite - Ljo stesso Legislptare pa- 
cò , atteso, lt}> siinditud*M$ tra le foglie esistente , si vi- 
de obbligato non meno In questo , che in molli altri 
punti di allontanarsi dalla severità delle leggi da lai 
già prima prescritte . 

Quanto più gran numero di piante avrà altri os- 
seivato , tanto sarà più timido in Gassificarle sulla 
semplice garanzia di una foglia ; dubitando a , ragio- 
ne tip prendere p- a. il _P»ii podismi Um iscumbio delibi 
Queir us , il Gt trus.du/7 Sdrbus in isoumàio dèli' Agve- 
stis Iti Licopodi a n» in iscumbio della Li Anna . Iniper- 
cioediè siccome chi poche piante ha veduto y di lag • 
gùsci’, rilèvm dalla speciose marche di da' aria tra le 
loglio ,e di questa c .di. quella ; costipar l’ apposito trìti 
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nantes Cai- la nature marche órdinairement 'eri toutes 
ses productions , par des gradations insensilde* . 


Un jeune Botanisfe voit l’ enipreinte d’ une feuille : 
elle lui paroit étre petiolaUt , ovata, acuminata , serrata . 

... etc. il affinne sans balanccr , qu’ elle appartieni à une 
espcce d’ ortie .. Mais uu Bernard de Jussieu eùt faesite» 

Il savait que cette feuille peut convenir ègalement li une 
espcce de campanule , d’ euphorbe , da sanie , de ver- 
veine , à vingt autres planles , qui toutes aflèetent une 
ressemblance lellemcnt marquée avec celles de 1* unica 
dioica , qu’ elles en ont pris le nom d’ urticaejolia . 

Il auroit donc suspendu son jngement , et attcndu , en 
silenee , des indkcs moins «équivoques et moius trom» 
pcurs . 

. . , . 

* i • * . *’!%•** * . . j 

' » • .... I 

La feuille de thea , cette piante si celebre de la 
Chine , ressemble tellement à celle de 1’ origanurn vul - i 

gare , que l’ ocil le plus exercé pourroit s’ y méprcn- 
dre . Lìnné lui-meme prit la CamelliU japonica poor 
la Thea Bohcea \ et il ne put étre détroinpé , qu’ à la 
vue de la fleur et dn fruit de la premiere de ces plantes. 

On ne doit donc prononcer, qu’avec la plus gran- 
de circonspéction sur le genra et 1’ espece d’ ùne piante, 
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ne ha veduto assai , non n’ incontra quasi- alcuna , la- 
quale in forza de' sorprendenti tratti di somiglianza 
non risvegli alla sua memoria 1‘ idea di altre parco chie % 
mentre la natura in tutte le sue produzioni marcia 
ordinariamente per gradi insensibili. ■ 

Se un giovine Botanico si farà ad osservare la- 
forma impressa di qualche foglia , e questa gli si mo- 
strerà o pclìolata , o ovata , acuminata , serrala ec. 
costui senz’ altro affermerà , che la detta foglia si 
appartenga ad una specie di Urtica, Ma un Bernar- 
do Jussieu avrebbe tuttavia messa la cosa in dubbio ; 
non ignorando egli , che simil foglia può del pari con- 
venire ad una specie di Qampanui? , di EupliorUa , di 
Salii , di Verbena , ed a vàrie altre piante , le quali 
tutte si scoprono tanto somigliami pelle foglie all’ Ur- 
tica dioica , che si han meritato il npme di Urtica; fQ- 
lia. Avrebbe dunque il Jussieu sospeso il suo giudi- 
zio , e senza pronunziar parola , sarebbe andato in cer- 
ca di segni meno equivoci , e ttifino ingannevoli . 

La foglia del Tliea, pìapta troppo rinomata fal- 
la China , è sì fattamente simile alla foglia dell' Ori- 
-gaaum volgare , , cfa- anco ifl opa/fa . il più esprcflgto 
potrebbe ìngannarvisi. Linneo medesimo conf use la Ca- 
mellia japouica colla Xlina -bollava , nè potette dissingan-i 
-nursi , se non se. alla vistiti del fiore o \del frutto del- 
c la Camelli». Bisogna in conseguenza esser ben circo- 
' spetti nel formar giudizio intorno al genere ed alla 



sur 


quanti pour se défcider , on ne peut s 1 appuyer que 
'ine fcuille , -cette fcuille fòt-elle attaclx'.e à sa tige ; 
mais si «He en est séparée , la diflìcultc doublé , qua- 
druplo .i. Car »lor$ ou perd Ics ntduclions importantes 
qn’ on pcut tircr de sa sitna/ion , sa directión , soo in- 
serì ion , sa consisiancc . . w etc. 


Mais si pour se gukler dans ee dèdale obscor on 
n’ avoit d’ autre fil , qu’ une empreintc grossiérement 
dessinée sur un morceau de piare ; si cette gravurc in- 
forme ne nous olirà il que les coniours de la fcuiile , 
et qu* il nous fòt impossiblo de ju«er si elle étoit nue 
ou tomenieuse , b nenmres ou sans nervares . . . etc. 
la difficnlté decuple , centuple . 

■ -.1 » - - •: • ! 

. • , ; ,i *v , 1 ■ . 

. • • ' t ’ 

Strpposons qne la feuille soit parfaitement conserve#, 
ce qui est rare ; on pourra sur la foi de cette emprein- 
te assnrer, avèc quclqùe eertitude , qtf die étoit pè- 
t fótte ou sessile , denl+e ou erritene , compóste ou sim- 
pìe . . . etc. mais des connoissances sussi vagues , aussi 
jjou caructéristiques peuvent-ellcs. sufiìre pour déterminer 
avec stirclé , le genre et l‘espece d' une piante ? Liunó 
lui-mème etìt élé épouvanté de la diiHcultè , Linné, 
qui voulani proposer un inuyeu de comi' ù tre avant leur 
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specie' di pianta qualunque , qualora il nostro giudi- 
zio viene unicamente a poggiare nella base di qualche 
sua foglia , e sia pur questa al suo gambo attac- 
cata : che se ali incontro n' è distaccata del tulio , 
allora la difficoltà di riconoscerne il genere , o la 
sp'ecie , cresce al doppio , al quadruplo ; perdendosi 
in tal caso l’ argomento di valide induzioni , che al- 
cun trar potrebbe dalla sua situazione , direzione , in- 
serzione , ò Consistenza- 

Or se non abbiamo altro filo per guidare i nostri 
passi in quest ’ oscuro laberènio , meno che la impres- 
sione di una foglia grossolanamente scolpila sopra un 
pezzo di pietra ; se questa medesima informe impres- 
sione non ci pi esent' altro , che i semplici contorni 
della foglia , da* quali impossilil cosa è di rilevare , 
se dessa sia nuda , o tomentosa , a nervi o senza ner- 
vi . • . . . . ec. la difficoltà allora cresce al de- 

cuplo , al centuplo ► ’’•••• 

Fingi am intanto , cosa assai rara ad accadere , 
che perfettamente sia la delta foglia conservata. Chi 
mai potrà sulla fede della fodma ivi impressa accertar- 
ci , che la medesima foglia sia petioiata o sestile , den- 
tata o intera , composta o semplice ? Cognizioni così 
vaghe , così poco caratteristiche , saran mai bastanti 
a determinar con sicurezza il genere di una pianta,, 
e la sua specie ? Tal difficoltà ha sgomentato anche 
Linneo , il quale , volendo proporre un meno di rico- 
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iloraison le petit noniLre d' urferes et d’arbisseaujt de la 
Suede » a préférc , conatne moins sujet à erreur , 1’ exa- 
men du bouton à celui des feuilles : et si quelquefois , 
dans les descriptions , qu’il donne» de ces differens ar- 
bres » il parie des feuilles » il Ics place au d er ,nier r<uig; 
cornine offrali t les sìgnes les plus óquiyoques et les mo- 
ins sùrs pour diflt rencier Ics geures . 

La feuilie du Ruscus hìppoglossum est saus doute 
une de ccllcs » qui uni été le plus iortement caractéri- 
sées par la nature . Sa Jleur platèe sur la feuillc , une 
seconde feuilie » qui lui sert de calice » sont une singu- 
larité si frappante» que 1 J oeil ne peut rester un mo- 
ment incerlain , mais que celtc feuillc spit empreinte sur 
ies Pierres du Bolca , cos traits distinclifs s’ al le re ut ou 
s’ évanouissent ; et la feuilie se confond avee celles de 
cent autres plautes . Le TrppGoUim^ la Calyletfon uni- 
bilicus , l’ hjdrocotyle. . . . > etc, ; sont feuuuquablqs 
par l’iusurtion de leur petiole au centre de la page iu- 
férieurc de la feuilie : mais «e paraci ere disparoit lorsque 
«ette feuilie est eiqpreiuie pur la pierre j surtout si tet- 
te .gravure informe nc vous préscute qu’ un des còtésde 
la .feuilie . Celle dout une des superficie? e?t armée d' 
épiuqs » cojnme dans quelques solunwn , ou courertes 
d’ un duvet épais et soyejix., .perdent ces traits remar - 
quablcs sous le Lurin du Bolca. Lesgfondes , qui couvrept 
une grande partfo de? feuilles, cys glande» , dout le Co- 
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uose ere avanti alla loro florescenza il 'piccol numero 
di alberi , e frutici della Svezia , ha preferito l’esa- 
me de 1 bottoni all’esame delle foglie, per esser quel- 
lo men soggetto ad errori : e se qualche volta nelle 
descrizioni , eh’ ei fa degli alberi diversi , parla ezian- 
dio delle loro foglie , son queste da lui messe in ul- 
timo luogo ; appunto perchè offrono de’ segni più e- 
qUivoci , e meno sicuri per differenziare i generi. 

La foglia del Ruscus liyppoglossuin è certamente 
una di quelle , che la Natura in un modo ben distin- 
to ha caratterizzala. Il suo foie situato sopra la fo- 
glia , e poi una seconda foglia ad esso inserviente di 
calice , sono una singolarità sì risi osa, che P occhio 
tion può restare per un momento incerto a distinguerla: 
ma tali tratti distintivi vengon ad alterarsi , ed anche 
a svanire affatto sulle pietre del Solca ; e però resta 
la sudelta foglia confusa colle foglie di cento altre 
piante . Così il Tropeolutn , il Cotelydon umLilicus , 
V Hydrocotyle ..... ec. sono pur rimarchevoli per 
la inserzione del loro pedicino , che trovasi attaccato 
al centro della parte inferiore della foglia : ma que- 
sto carattere sparisce , quando la cennata foglia è 
impressa superficialmente nella pietra , c massime quan- 
do cotesta informe impressione ve la presenta da un 
lato solo . Non altrimenti quella foglia , la cui super- 
ficie è annata di pungoli , come in alcune specie v di 
Solanum , o- coperta di folta e molle lanugine , perde 
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tonisi c <j nettarti IV it lant de .cns et un si grand usnge 
dans sa Floro d' Lstuiupc , dc peuvent se laisser oppcr- 
cevoir dans ics gravures de Verone . Il scroit facile dc 
pousser plus loin ces reflesions que jc ne l’ais qu’ indi- 
quee . Pcntrétre puroitroutrdlcs suflisanles pour Lire lié— 
«iter . ceux , qui scraicnt tculés d’entrcprcudrc un catalo- 
gne dc pluiiles sur le seul certificai d’unc feuillc dessi- 
néc grossiere meni , et qui no vous olire presque que des 
conlours . . t ! . , * t 


Mais Stipposnns , pouira-t-on iAe dire, qu’ il soi’t 
difticile , impossibile tneiue d’ assiguer à cliaque pia ole 
soa.nom propre,, à la yue dc sa feuilje ; ccile-ci ue pcul- 
eUc pas , qu inuips , fournir un moyen sur de ,j viger si 
la.plautc, à jlaqiieUc appartieni est cxoliquc op ittdjge- 
ne ? >1 sendde .quc 1 pour se décider à cet égard , d 
suflit de ,ne voir iiucune ressemVJuncc eu.lrc„ccllc feuiile 
et eolie (lu pus pluntps liuropreuncs . Jc, suis porle y à 
croif'e qycd’o^ s’éc^rtersdt eppure des reglp^ de lapru- 
depee fiUùprquou^aqt., qu’ uoc piatile est txotique sp? un 
iò/idewiont aussi légor que l’ apparente disseuildaupc d' 
■una leuillc avec celles qui itous sout jcopuues . 

:r, La elici , jusqu' à qqcl poipt l’ intemperie des sai- 
iStms , uno piqueure d’.inscete ménic ne pout-elle p* s 
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tal ti atti distintivi sótto il iolino dal dioica . Inoltre 
le piandole , che scrvon di covertura ad una gran 
quantità di foglie ; le glandole , io dico , delle quali 
il Guettard nella sua Flora di Estampc Ja tutto il 
caso , ed un massimo uso , non posson mica ravvisar- 
si ne ’ varj intagli di Verona . Mi sarebbe agevol co- • 
sa di portar più lungi queste riflessioni , che sola- 
mente io accenno qui di passaggio . Esse tuttavia a- 
vran forse qualche vaglia per iscoraggiar coloro , che 
tentati fossero di stendere un catalogo di piante in 
grazia di una semplice semj/licissima foglia rozzamen- 
te sulla pietra impressa , e spesso ambe impressa nel 
suo contoriio soltanto. a 

c Ma , dirà forse, taluno , si supponga diffìcile , ed 
anche anche irttpossibile it dare a cadauna pianta il 
proprio nome in vista della sua foglia , non potrà quin- 
di ricavarsi almeno un mezzo sicuro di giudicare, se 
la pianta , cui una tal foglia si appartiene , sia 
indigena o esotica ? Bastcvol a ■ ciò. sembra il vedere 
che la foglia suddetta nidi* abbia di simile colle foglie 
del(e nostre piante Europee . Io però inclino a creder 
re , che non ci allantanuVènitnp meno dalle regole del- 
la prudenza , quando , unicamente fondati sul troppo 
debole appoggio di un * apparente dissomiglianza tra 
foglie a noi cognite ed incognite , ci porremo a deci- 
dere dell eroticità di qualche pianta* -E chi non sa 
fin a qual segno l’ intemperie delle stagioni t urta liè- 
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clianger la fìgtirc d’ une fcuilie ? La diflcrence du ter- 
rein rn apporle souvcnl à leur. structure . La mime pian- 
te , dont Ics felli 1 Ics soni cntieres dans. la pjaine, on Ics 
voit se decouper dans Ics moutagnes ; 1’ cau surtout ies 
transfornic queìquefois d’ une : maniere , qui les rcnd mé- 
CQiiuoissables c La lìamuicidus mjuatilis , le Sisjmbrium 
amphibium . . . ctc. nous cu oflrent des cxcmplcs sin- 
guiiers . Combien , dans la compositivi des feuilles , 
de jeux de la nature , d’ acci deus , de mctamorplioscs 
produites par des causes ignorées ? Quel est le Butani*- 
te qui cu herborisant n’a pas rencontrc souvent sur une 
piante des feuilles , qui seuiblaicat étrangeres à la tige, 
qui Ics portoit , et tdlement ctcaugercs qu’ il n 5 aurait 
pu deviuer a quelles piante* elle*, pouvoieut appartenir % 
si la cousidcration de la fleur et des autres feoilles n’a- 
voit pas fise ses doutes ? Un aspect iuconnu n* est donc 
pas toujours dans une fcuilie , un caraclore d’ esotici té j 
et colui qui , à la , vue d’ une feuille isolée et séparée 
do ses coHipognes , diroit , cette feuille a peu de res- 
scmUance avee celies , que j’ hì vues dans mes herbori- 
satinns , elle appartieni donc à. umc piante cxotiquc , por- 
■tcroit un jugénient peu rédéciii. .. ... 

• • , • m \ •• • » ■ . m , • ■ . i , , '. 

.-'a li-M’ „ . . / « .i*. .. ,tì « i • *)'• ' 

-»') j » \ • > i*\ , *•*.*> * ’ . ‘ . • ■ a . .* . | ' > ‘ : . i ' * " > 

• a Mais un motif plus .pulssant se présente desjtspea-; 
Are son jugcnient. Cumbicn de plautes , qui v qtndqtw 
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w morsicatura d’insetto, cangiar possono la figura 
di una foglia ? La sola difjercnza del terreno suole 
non di rado variarne la struttura : sicché la pianta 
medesima , le cui foglie ne’ luoghi piani si mostrano 
intere , nelle montagne le porta intagliate : V acqua 
sopratutto ìe trasforma talora in modo , che non più 
si riconoscono all’ aspetto. De’ singolari esempi ce ne 
porgono il Ranunculus aquatilis , il Sysiiubrium amphi- 
bium ...... ec. A buon conto infiniti sono nella 

composizione delle foglie gli scherzi della natura , in- 
finiti gli accidenti , e le metani or fi si prodotte da inco- 
gnite cagioni . Qual è mai quel Botanico -, che nelle 
sue erborizzazioni non ha sovente sopra qualche pian- 
ta osservato delle foglie tutte straniere al proprio tron- 
co , e talmente straniere , che non avrebbe giammai 
potuto indovinare la vqra sua pianta , se la conside- 
razione del fiore « delle rimanditi foglie non avesse 
dissipati i dilui dubbi ? Dal che segue 1 , che l’ aspet- 
to incognito di iina foglia non è mica un carat- 
teristico segnale di esoticità . Colui dunque, che in 
vista di qualche foglia isolata e divisa dalle sue si- 
mili , dicesse i tal foglia poco o nulla si rassomiglia 
a quelle da me vedute nelle botaniche mie escursioni, 
« però si appartiene ad una pianta esotica , dovrebbe 
riputarsi persona non molto riflessiva . 

Ma dossi una ragione anche più forte di sospen - 
dere il proprio giudizio . Z na gran quantità di pian - 
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indigene* , ne sont pas encore connues l Chaque pays , 
eJiaque année produit de nouvelles dccouvcrtes en ce 
genre : et peut-étre qne l' Italie ne seroit pas une des 
eontrées de l 5 Europe , qui en offriioil le menns : elle a été 
peu visi tèe , et les apeunins attcndcnt , depuis long temps 
un Ilallcr pour les décrire : on iguore communcmcnt ce 
qu’ il en coùte de temps, de soins et de faligucs , pour 
coroposcr avee exuctitudc la Flore d’ un pays . Non sei>- 
lenient il ne faut laisser , sans examen , presqne aucun 
pouce de terrein , mais il faut encore parcourir chaque 
licu , presqne à chaque momcot de 1’ année : car clia- 
que moment peni faire éelorre une nouvellc production: 
il faut visiter les mémes cantons plusieurs années de 
suite , car toutes Ics plantes ne fleurisscnt pas tous les 
ans . Séguier ne s’ est jamais flatté d’ avoir épuisc la na- 
ture dans sa Fiore de Verone , quoHju’ il se soit circons- 
crit dans un très-petit cspacc . Quelque peu éteudue 
que soit une Fiore , elle dcmandeil cinquante yeux 
et vingt ans de travail . Aliioni s’ est occupò de sa Flo- 
re presque tonte sa vie , il s’ est enrichi des recljerclies 
de ceux , qui 1’ avoient précédé , il etoit entouró de plu- 
sienrs disciples zélés , infatigaldes et du plus grand la- 
lent : anssi la Flora pedemontana oQi e-t-ellc im grand 
noni lire de plantes nouvelles pour l’ Europe à l’ epoque, 
où elle pnrut , Mais combieu ccpeadant n 5 en sout pas 
échnppées à sou celebre auteur ? Gii en cultive aujourd 
bui plusicurs daws le jardin des- plantes de iurin , qui 
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le , benché indigene , non seno tuttavia conosciute . 
Ogni paese , ed ogni anno ce ne scuopre delle novel- 
le , e forse V Italia non è la sola tra le contrade di 
Eiu opa , che meno abbondi (t incognite piante : essa 
non è stata finora in tutte le sue parti visitala , e tra- 
scorsa , e gli Appennini da gran tempo attendono un 
Mailer per cantarli , e descriverli . Comunemente s’ i- 
gnoi'a ciò , che costa di tempo , di cure , e di fati- 
ghe l’ esalta collezione della Flora di un paese . Non 
basta a tal oggetto Pesame di quasi ogni palmo di 
terreno , ma bisogna ancora trascorrere ogni luogo 
quasi in ogni giorno dell’anno', mentre ogni giorno 
può sviluppare qualche nuovo prodotto : bisogna an- 
cora gli stessi luoghi , già corsi e ricorsi r visitarli per 
più anni consecutivi j mentre non tutte le piante in 
tutti g/ì anni fioriscono . Il Seguier non si lusingò mai 
di aver esaurita la Natura nella sua Flora di Vero- 
na , comcchè tra brevissimi limiti ristretta. In somma, 
per quanto poco estesa si voglia una Flora , pur ri- 
cerca cinquant ’ occhi , e venti anni di travaglio . IT 
Allioni , il qiude consumò presso che tutta la sua vi- 
ta intorno alla sua Flora , e P arricchì de’ ritrovati 
di tanti suoi predecessori , era circondato da molli 
discepoli zelanti , indefessi , e di gran talento : dondl 
è , che la Flora Pedemontana abbraccia numerosa scel- 
ta di piante affatto nuove in quell’ epoca all’ Europa. 
Ma quante altre non sono tuttavia sfuggite all’ indugi- 



sont ineonnues li tous Ics Botanista , surtout unc espece 
tiès-singulierc de Pteris On Ics souslrait avcc grand 
soin aux regards indiscreta du curieux ; élcvées à l’ om- 
bre du mystcrc , clics attendcut eu silencc l’ arrivée de 
«pieiqites autrcs plantes noUvelles ponr se présenter au 
public dans 'un se con d Auditorium , que l’oit prepara. 
On Ics y verrà décrites et dessinées avec soia . 


Kos terrcs, commc nos mm , p' ont pas cncore éta- 
lé à tios yeux tootcs leurs richcsses , ni révelé lous 
leurs secrets Lorsquc nons serons assurcs qne la natu- 
re non» a dit soli tlemier mot , aters sans don le , alors 
seulement , il sera permis d’ affirmer avec quelquc har- 
dicssc , qne les Feuilles iinprLmécs dans Ics pierres du 
Bolca appartiennent à des plantcs exotiqucs . 

Au còmtnencement de cc siedo on découvrit à Saint 
Chaumoiil , prbs de Lyon , une grande quantitè de pier- 
res , qui poHoicht dans lenr sein mi sur leur superficie 
l’ erfpreinte de diverses plantes dcssiaces , telles qu’ on 
ks voit sur les pierres du Bolca . L’ ainé Jussieu balli- 
le Botanìste , curieux d’ examiner cc pliénomcnc , so 
transporla k Saint Chaumont. L’ idée du mcrvcilleux est 
unc tentation delicate . M* de Jussieu Jie sut pas s’ en 
défendre : if crut voir des plantes étrangeres dans les 
desseins qu* ofFroient Ics pierres de Saint Chaumont » 


Digitizedby Google 



7 * 

ne di questo rinomato Autore ? Nel Giardino botani- 
co di Torino si coltivan oggidì v arie piante a futi 1 i 
Botanici incognite , e massime una specie singolaris- 
sima di l’teiis Questa gelosamente suol ascondersi 
agli sguardi indiscreti de' curiosi r ed educata sotto 
T ombra del mistero senza strepito attende V arrivo , di 
altre sue consorti , per uscire alla luce del pubblico 
in un secondo Auctuariom y che già già si prepara^ 
Ove poi ivrran tutte insieme esattamente descritte e 
delineate . . ; i fi . 

Non hanno le nostre Terre , ed i nostri , Mari fin 
al presente giorno a noi manifestate latte le faro ric- 
chezze , nè svelali tutl’i loro segreti . Quando verre- 
mo assicurati , che’ la Natura . non abbia piu altro da 
dirci y allora potremo asseverantemente dire , che fa 
foglie impresse sopra le pietre del Boli a ad e solfali# 
piante sì appartengono \ } , > ì , •. 

Sul principio di questo Secolo i( iqoo ^ furono 
scoiane a SJ Chaumoni presso Lione rnol (issane pie- 
ne , che or • nell’ interna, faro parte r or afilla lo - 
rò superficie portavano impresso il disegno di vari f 
piante , tali quali osservanti dentro fa pietre del Boi* 
ca . Il Zio di Jussieu abile Botanico T spinto dalla 
curiosità di sirnil fenomeno , si condusse a S. 1 Chau- 
mont . U idea del maraviglioso è per lutti una tenta- 
zione troppo lusinghiera , da cui il t nas/rB fussiàu non 
seppe mica schermirsi , Fatyè# lui' dunque vedere nef- 



Dans le compie qu’ il eh rcudil à l’Acadérnio des sciea-* 
<*cs de Taris , il Ics declora cxotiques . Mais plus timi- 
de, qu’on ne 1' a cté dans d* autres pays , il n’osa pas 
en déterminer avec assurancc Ics cspcces ; il parut xnè- 
in« hésitcr quelqaefoLsuui Ics genres.Des examens pos- 
térieurs , ot plus approfoudis out elevò des doules sur 
la brillante origine de ces plantcs . L* Europe paroit Ics 
avo ir révcudiquécs ; et il est conrcuu , assez gónéralement, 
que Mr de Jussieu , séduit par lo nouveauié du specta- 
clc , avoit trop pcu consulte scs yeux daus le jugement 
qu’ il avoit porte . M» d’ Aubeniou , dans le cours pu- 
blic d’ histoine naturellu , qu J il donuoit au jardin dii 
Itoi à Paris , a plus d* u«e Ibis relevé P erreur„ pù il 
supposoit -qu’ étoit tombe Paine de 'Jussieu , et l’ on-na 
voit pas , que son frcrc Bernard , ni que son nevcu M r 
Laurent Autoine de Jussieu, l’un et P autre très-céle- 
breS Botanistcs , et extremement jaloux de la gioire de 
leur npni , aic»t tentò de justifier la wò tuoi re du, pre- 
mier des Jussieu de la méprise qu’ on lui reproclioit . 
Le flainbeau de la ròflexion j' et la maio du teiups dò- 
Iruisent - jKisquo trias ces òdi ficea xilerés^ ù iu bàie ,, et 
Uè Ittisseut som out a lcnrs auteurs que le regvet , d’ ^pji 
bazardò un jugement trop pròoipitò. . ", o\5i A . , 

■ ■•••' 1 ■ •- > .. /. Lw.;\ 

nun j,..\ vì' •> .i»,- cvw. i , o..V» A .in- i 

Mais \j lite condurre ile ’ces observalions ? Oserai -je 
a ssivror^. qip aidé da», seulg cootours des fouiilosp il est 
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le pietre diSj Chaumont tanti disegni di piante stra- 
niere , e nel ragguaglio datone all' Accademia della 
Scienze di Parigi le annuncia per esotiche . Con tut- 
to ciò più ritenuto , eh’ esser non sogliono i suoi pari 
in altri paesi , egli non osò determinarne la specie , 
mostrandosi anche dubbioso intorno alla determinazione 
de’ generi. Fattosi in seguilo ulteriori , c più profondi 
esami , nuovi dubbj insorsero sulla brillante origine di 
coleste piante. L’ Europa, allora si credette in diritto 
di rivendicarsele , e si convenne quasi da per tutto , 
che il Sig. de Jussieu , sedotto dalla novità dello spet- 
tacolo , non uvea gran fatto consultati i suoi occhi 
nel giudicarne. Quindi il Sig. d' Aubenlon nel Corso 
pubblico di Storia Naturale , che leggeva nel regai Giar- 
dino di Parigi , fece più volte rilevar l’ errore da lui 
supposto nel nominato Avo de Jussieu errore che ’l 
Sig. Bernardo , ed il Sig. Lorenzo Antonio de Jussieu, 
jratello e nipote del suddetto , ed estremamente gelosi 
della gloria del proprio nome , noti han mai tentato 
di giustificare , in grazia della memoria del loro cangi na- 
to. La fiaccola della riflessione , e la mano del teinr 
po vati luogo luogo iti distrùggere presso che lutti eri- 
lesti edfi-j alzati in fretta , e lasciati sovente a’ loro 
Autori il solo dispiacere d’aver dato fuori un giudi- 
zio soverchio precipitoso,. 

Or che potrà mai dedursi da osservazioni siffatte? 
Sarà forse a me permesso di assicurare , che impos- 

10 
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absolunicnt impossible do délcrmincr , dans nucun cas , 
à qnclles plautes clles appartienncnt ? Non sans dontc ; 
je suis loin de tircr uno parcillc conscqucncc . Jc sais 
<j u' il y a des plantes , dont Ics feuilles ont unc pii ysio- 
nomie , si je pili* me servir de cotte expression , telle- 
ment originale, et si singuliere , qu’on ne peut guere 
»’ y méprendre . Les feuilles de plusieurs palrnicrs , de 

quclqucs mitnosae eie. out peu d’ analogie . 

Ccs cas sont rares saus doute , mais enfia ils existeut , 
et cela suffit . 

Snpposons donc , que d’ après des inductions certai- 
nes on puisse assurer , que Ielle feuille empreinte sur 
les pierrcs du Bolca , appartieni à une piante aujour- 
d' liui exofique , peut-on en condurre avec vraiscmblan- 
ce , que Ics climats et le sol ont changé au point , qu* 
il fnt un temps , oìi Ics productions de la Zone torride 
croissuieut sur les bords de la mer adriatique , a insi que 
Font pensé quelques Naturalistes ? ou dira-t-on , cornino 
d’ aulrcs l’ont prétendu , que des feuilles appellécs de 
diflén ntes parties du monde , sout arrivécs , par mer , 
à un rendez-vous donne à i , ou 2. mille lieucs du sol, 
qui les a vu nailrc , pour se faire dessiner sur les pier- 
res du Musoeum de Verone ? Mais à qui pourra-l-on per- 
suader, que ces feuilles cxotiques, olailiennes , si Fon 
veut , venoient chaque année se rendre au nième lieu ^ 
pour se piacer successi veinent dans diverses couthes for- 
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sibil cosa sia in tolti’ i casi , senza escludane pur uno', 
il determinare coll’ unico ajulo de’ contorni delle foglie 
il genere e la sjiecie di qualsisia pianta ‘f Olbò . Mi 
guarderò ben io di tirarne simil conseguenza : giacché 
non ignoro esservenc alcune, le Cui foglie hanno una 
fi sonami a ( se posso servirmi di questa espressione ) 
così originale , e così singolare , che non lasciati luo- 
go al menomo inganno . l'ali appunto son quelle di 

molte palme , e di alcune mimose ec. che 

cscludon quasi ogni analogia . Rari casi son questi : 
ma a buon conio si danno , e tanto basta » 

Supponiamo dunque , clic mediante sicure indu- 
zioni prese dalle foglie impresse, si possa oggidì carat- 
terizzare pei • esotica questa, o quella pianta del Rot- 
ea . Ma che ? polrassi verosimilmente da ciò conchiu- 
dere , secondo il parei'e di alcuni Naturalisti , che i 
climi ed il Sole abbiali in seguito sofferto del cangia- 
mento , e che le produzioni della Zona torrida sitln 
venule a crescere sull’ estremità del mare advialico ? 
Oppure dir potrassi , come altri han prete: ó , che le 
ridette foglie dalle diverse parti del Mondo chiamale, 
cd approdate dopo un lungo corso marittimo agl’ f( ce- 
lici lidi , siansi rese ad un invito fatto loro due a tre 
mila leghe in distanza da quel suolo , che le ha vedu- 
te nascere , e ciò ad oggetto di farsi jioi mostrare a 
dito , e disegnare nel Museo di Verona ? Ma a chi 
mai daremo noi ad intendere , che coleste esotiche 
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mécs pendant la longue suite des siecles: et que pour 
des Faisons , très-Lonnes sans cloute , mais que 1* on igno- 
ro , ccs colmi ics ont cosse de nous arri ver depuis des 
niilliers d’ annécs ? J' aitnerois presque autant , que , pour 
leur cpargner Ics fatigucs du voyagc , quelque mauvais 
plaisant vint m* assurcr , que prés de Verone , à uno é- 
poque inassignnhlc , il cxislait un jardiu de Botaniquc , 
tei que celui de Padouc , qui détruit par des accidens 
subils et inconnus , n’a laissc d’aulrcs traces , que cel- 
les conservées dans les picrres du Bolca . Cornine ces 
explications soni au inoins incroyalilcs , pour ne ricn di- 
re de plus , je voudrois que par ce raotif encorc on ne 
se pressùt pus de porter un jugement sur 1* cxoticitc de 
ccs plantcs . Car la prudence esige , qu’ avant de se li- 
vrer aus «dans de son imagination pour l’ csplication d> 
on fuit , on commcnce par s’ assurcr de sa vérilc.Onsc 
souviònt encorc de cet enfant né avee une dent d’ or ; 
on se rappclle Ics explicntions plus on moins ingénieuses 
ou ridiculcs, qu’on donna alors de ce fait si extraordi- 
naire : on se rappclle surtout commcnt la question fut 
enfia rcsoltic au grand scandalo des Sciences , et à la con- 
fusion des savans. 
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.foglie originarie , se rosi vo'cle , anche digli Otaiti , 
siano annualmente nel medesimo luogo venule a situar- 
fi in diversi strati , durante il corso di tanti seco- 
li , di mano in mano formati ? e che le loro co- 
lonie per alcune tagioni , ottime in vero , ma fin ora 
ignote , ahbian cessato da migliaja di anni in qua di 
spedirci le ordinarie -quote di rimpiazzo '/ Quasi quasi 
io vorrei , che qualche Saccentuolo da dozzina per 
esimer le cerniate foglie da un viaggia sì faticoso en- 
trasse seriamente nell ’ impegno di persuadermi , eh e 
nelle vicinanze di Verona esisteva in una certa epoca 
non assegnabile un Orlo Polonico tutto simile a quel- 
lo di Padova , del qual Orto distrutto si conservino 
tuttora gli avanzi mite pietre del Polca . Incrcdif iH 
sono , a dirla schietta , spiegazioni . siffatte ; e però 
coir appoggio di somiglianti dati non dovrebbe alcu- 
no , a mio consiglio , darsi fretta di giudicare sul- 
r esoticità di pianta qualunque. La prudenza richiede , 
che prima di venire in chiaro della verità di un fat- 
to , si raffrenino i soverchi slanci del proprio inge- 
gno-intorno alla spiegazione del medesimo . li fresca 
ancor la memoria di quel fanciullino , che videsi na- 
to con un dente (Loro in bocca: si citano ancor da 
tutti le varie spiegazioni , parte ingegnose > pat te ri- 
dicole , sopra di un fatto tanto sii aordinario e nuovo: 
massimamente tutti ancor raccontano a vicenda , co- 
ma la qnistionc alla fin fine fu sciolta non senza gra- 
te scandalo delle Scienze y e confusione di? Dotti - 
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Mais , s’ il était déinontré , que le plus grand 
nombre dcs planles iossiles clu Polca est cxotiquo , alors 
entralné par l’ evidente des faits , il serait difficile 
de nc pas assigner pour cause de cc singulier plieno- 
jnene , soit le trnnsport subit de ces f’euiUcs par une 
courcnte rapide du midi uu nord et tellemcnt rapi- 
de , qu’ elles n’ aieiit pas eu le femps d’ ètre détruitcs 
par la putridìté , ou quclque autrc cause plus au moìns 
improbablc . 

Si au contrairc ces picrrcs n’ offrent l’empreinte, que 
«l’un trés-petit nombre de feuillcs , qui paroissent déta- 
cliées dcs plantes, qu’on pourroit soupipnner cxotiques (a). 

Pour résoudrc alors la difficullé , il me seni- 
tic , qu’ il seroit , peut-ètre inutile de fairc cnlreprcu- 
dre à ces feuilles .fragiles une si longuc et si périlleusc 
aavigation ; plus inutile encore d' allunier au sein de la 
terre , des feux , qui s’ eteiguent insensikleuient ; de 
boulevcrscr Ics élemcnts , de porter P écliptiquc snr le 
mont Bolca et d’ appeller à Verone le Solcil d’ Otai'ti : 
supposilion pour le moins très-hardie , et qu’ il seroit 
dillicile de concilier uvee des autoritcs , à qui nous dc- 
vons une cuticrc soumission . > . . 

(a) J' ai lieu de presumer, que le nombre des feuiìlts f assidei 
du dioica, qui semblenl annoncer arie origine élrangerc , si loute- 
fois il a’ tn trouve , doil (Ire tee»- pelli , , puisque da grand nombre 
de c elles , que y" ai tu sous le s veste ,» ou doni on m a fourni let 
tìesteins , ateune ne m a pani r Jfnr des caraclcres bien marquès 
a eioticilé . 
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Pure q umici’ miche cerusse a procarsi esotica la 
più gr an parie delle piante del Polca , l’ ecidenza dei 
fatti ci obbligherebbe allora di riconoscer la cagione 
di questo singoiar fenomeno o nel trasporlo subitaneo 
delle foglie , spinte da una rapida rapidissima cor- 
rente dal Mezzo giorno al Nord , senz’ acer tempo di 
corrompersi , o qualch’ altra cagione più o meno im- 
probabile . 

All ’ incontro se le pietre anzidetto vi offrono t’ 
impronta di pochissime foglie staccate , come si preten- 
de , da alcune esotiche piante (a) , in ut il sembra yen lo 
scioglimento della difficoltà il far intraprendere una 
nacigazione sì lunga e perigliosa a delle fragili foglie y 
e cieppiù inutile ancora l’accendere nelle viscere del- 
la Terra de’ fuochi a pot'o a poco estinguibili, il met- 
tere in iscopiglio i climi , il trasportar sul Polca l’ 
eclittica , e chiamare a Verona il Sole di Otaiti : sup- 
posizioni tutte , per non dir altro , soverchio ardimen- 
tose , ed insiem ben difficili a conciliarsi con delle 
autorità , alle quali dobbiamo un’ intera sommissione- 


(a) Avvi ragion di presumere , clic'1 numero di foglie fossili 
del Dolca , indicami un’ origine straniera , esser debba assai «carso; 
atteso ebe una quantiiV di esse , parte da «ne medesimo osservate, 
parte trasmessemi in disegno , a creder mio, non mostrano ben si- 
cure marche della loro esoticità. 
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En efì'ct. , ne voyons-nous pas quelqucfois paroitrc 
Hans un licu des plantes qui y ctoicnt auparavaut in- 
eoonues , et en di sparo! tre cP nntres qui y élaieiit indi- 
genes? ComLien de plantes aujounPliui Eurojicennes qui 
ont mie origine clrangcre , snns qu’ on puissc deviner la 
route, qu’elles ont prise pour parvenir jusqn’ à nous ? 
La Phitalacca decandra est , depuis quelqucs années , 
natuiulisi e dans la Savoie , le Picmont et l’ Italie : La 
Mirabilis jalapa croìt dans Ics forèls de l’Alsace ; L’ 
sfgave dméricana dans le Conile de Nicc , et jusque 
sui* Ics rócìiers do la Siiisse . P ai vu ilans ces memes 
rochers le Norium Ole under ; 1’ crt'gcron cariaci case est 
«uc des plnntes leà pins couiinuites de l’ Europe : Le 
Cactus ojmntia , le X anthium spinosum \ le panìcum 
Lirlellum ; la Molucclla J'rulcscetis ; la crossa ereti- 
ca ; la phalaiis canari ensis , et cent autres , sont au- 
-joiird’ Imi indigenes en plus d’ mi licn tP Italie . J’ ai 
rencontré sur les hords dii Pò , à quelqucs licucs au 
dessus de Gisnl , P asparagus verlicillaris . La linder- 
nia pi xi da ria , petite piante de la Virginio, étoit incon- 
uuc, et ne se trouvoit pas mènic dans les jardins Bota- 
niquvs de 1 J EurApc, -rpiand AL A Ulani la découvrit en 
Piémont ; elle est mènic cncorc tres-rare , cependaut je 
l’ai vue cu asse/ grande quantilé à Ycrccil sur les bords 
ile la Sessia , à còte du Su! a abulilon , antro piante 
i>riginaireinent cxotique et venue des climats de P Inde. 
Tour expliquer ces ililTérens l'aits , est-il necessaire d 5 in* 
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Ed invero non vcggiam noi talora comparire in 
un luogo delle piante , clic 'per P addietro cran ivi 
sconosciute -, ed a vicenda scompnrirno-dclla altre , che 
prima cran indigene ? Moltissime piante aheor rinven- 
gonsi straniere di origine , divenute oggidì Europee » 
senza che altri indovinar possa la strada da loro tenu- 
ta per giungere fino a noi. La Phytolacca decandra da 
varj anni in qua si è naturalizzata nella Savoja , nel 
Piemonte , nell’Italia-, la Miraljilis Jalapa cresce nel- 
le foreste dell’ Alsazia: L'Agave americana nella Con- 
tea di- Nizza , e finanche nelle rupi della Svizzerd , 
ov’ io ho parimenti veduto il Nerium oleander . L’ Eri- 
germi canadese j una delle piante più comuni di Eu- 
ropa , ed il Cactus opuntia , il Xanthium spinosutn , il 
Panicum liirtcllum , la Mulucdla frulcsccns , la Crossa 
eretica , la Pbalaris canai icnsis , ed altre mille dèvenu* 
le sono oggidì indigene iti varj luoghi <!’ Italia . Lun- 
go la riva del Po , una lega in circa al di sopra di 
Casale , ho riscontrato io stesso PAspaeagus verticilr 
latus. La Lindcruia pixidaria piccola pianta delia J ir- 
ginia , era incognita affatto , nò tampoco si trovava 
negli orti botanici dell’ Europa , allorché il Sig. Al- 
lioni la scoprì nel Piemonte : essa però benché è ra- 
rissima , pure io V ho trovata assai frequente a , Ver- 
celli sulle sponde della Sessi», frammischiata colla Si- 
da Abutilon , altra pianta esotica di origini * e perve- 
nutaci dalle Indie . E forse necessario , per jfffegap 



Pa 

dhier 1* aie. de la Terre , et de chaugcr la route du 
solcil ? non , sana doute . 

Combicn Limiti ne citc-t- il pas da plantcs ètran- 
geres qui presque de sou temps, sont venues baffi ter le 
fucile ? Dcs semenccs de la Miniosa scandens , du co~ 
cos nucjera , et de plusieurs autres plantcs de l’Amé- 
rique , ont ètè , coiunie nous 1’ appronti le cèlebre pro- 
fesseur d’ Upsal, transportées par les flots dans les tcrres 
du Nord , et ces scmences y ont vègété . On sait que 

les graioes conservent quclquefois plus de 6« ans leur 

force productive. Il me paroit qu’il est aussi aisé de se 
persuader , que Ics semences ont pu demeurer plusieurs 
mois , soit nngeant sur l’ eau dans leur coque , soit 
mèrae plongèes dans l’ eau saas se corrompre , qu’ il est 
difficile de croire , que la nènie chose peut arriver à 
une fc tiillc . Enfiti combien de plantcs naissent aujour- 
tBhui dans les lieux , qu’ ont visite» les Bauhius Ics Gcs- 

ner , les Clusius , les Vaillant qui n’ ont pas 

étè dècriles pas ccs cèlebres Botanistes , et qui ne leur 

seraient pas écliappèes , si elles eusseut esistè de leur 

-temps ? . , 

Mais s’ il est prative que des plantcs ètrangeres ac- 
qnicrent souvent panni nous le droit de Bourgeoisie , 
sans qu' ou puisse soup^onner comiucnt et à quelle èpo* 
que j il n^ est pas moins Constant qu’ il y a des plantcs 
qui ont disparu dcs lieux qu’ elles babilaient autrefois . 
Du towps' de FaiUant et mùtue de Dalibert ^ plusieurs 
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notes ti differenti fatti ( inclinare P 'asse della Terra ». 
è svolgere dal suo corso il Sole? iVò » senza dubbio 

Quanto numerose sono le piante straniere da Lin-* 
neo citate , le quali quasi a ’ suoi tempi passarono et 
domicilio nella Svezia?! semi della Mimosa gcafcdens» 
del Cocos nuciicra , e- di varie altre anierìcane piante y 
sospinte da’Jlutti ne’ campi del Noid , come c* inse- 
gna il celebre Professore di Upsal , ivi posero ràdi - 
ce. fatti pur sanno , che gli acini di grano conser- 
var sogliono la loix> forza produttiva al di là di an- 
ni sessanta . Quantunque però a mio: giudizio sia fa±. 
diissimo il capù e , che L semi abbicai potuto manie- 1 
ners’ illesi , o navigando sopP acqua dentro i loro in-' 
volucri.y o restando sotti acqua per lungo tempo im- 
mersi ; è difficilissimo all’incontro il credere , che al- 
t l'elianto abbia potuto succedere ad una foglia. In som*' 
ma piante innumerevoli nascono presentemente ne’ luoghi 
gjft. visitati da’ Bauliins * da' Clussii , da’ Gesner , rfà* 1 
If ai U ani , che sarebbero da questi celebri 'Botanici' 
state descritte , ftè sfuggite sai ebbero alle loro ricer- 
che , se mai fossero a’ tempi loro esistite . 

Trattanto se certa cosa è , che piante straniere 
spesso tra noi acquistano il diritto di cittadinanza , 
senza che se ne possa rilevar l’ epoca , ed il modo ; 
ella è cosa non meno indubitata darsene delle altre y 
ch^ di .volta uv, volta sotto scomparse da’ luoghi ànte- 

^(fcntetypiftdaddw alùiutiìiiCofk rìicippi di r hadb- 

» •* #. 



34 

glantes croissóient aiix environs de Paris qui n’ y existenf 
plus àujourd 1 hui ; de ce nombre sont la clandestina 
squamarla ; la dentaria bulbyeru : le polytricwn umi~ 
gerum ; 1’ anthoceros punctatus .... etc. Il n’ y a 
pas 4o ans , que Gueltard , Botaniste Francois , trouva 
cn grande quantità, près de Lu^on , en Poilou , dans 
des diamps qu’ il designo parfaitement, Fammi glauci/o- 
hum ; et je puis assurer , d’ après des rechcrcljes multi- 
phées, que cotte piante n* esiste plus , ni en cet endroit, 
m méme dans la province du Poitou . On connait ces 
plantes hybrides et nées , comme le dit Linné , d’ un 
mariage adultere . Ces plantes forment de nouvelles espe- 
ce* , quelquefois mème de nouveaux genres qui n' ont , 
qu une existence èphémere , ou qui disparoissent après 
quelqnes générations ; snitant P opinion la plus suivie , 
que de pareilles plantes se gravent sur la pierre , pois 
disparoissent; ne secroira-t-on pas un jour autorisé àsup- 
poser à ces plantes fossiles una orìgine c frangere et à leur 
disputer le droit d’ indigénéité ? Et voilà , comme avec 
beau coup d’ esprit , on s’ egare , faute de savoir douter . 


I ' • 

Pourqnoi y a-t-il tant de plantes décrites par Th«o- 
pkraste , PKue et Dioscoride , qu* on ne peut reeonnoltre 
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lane T ed anco attempi di DalAert , varie piante ere- 
scavano net contorni di Parigi T che al giorno d’ oggi 
non vi esistono piu . A tal numero appartengono la> 
Clandestina squamaria , Li Dentaria bulbifera , il Poly- 
tricum urnigecura , V Antitoccros punctatns .... Sono 
quaranti anni incirca , da che il Guettard Botanico 
francese ritrovò presso di Lu$on nel Poitou , dentro 
alcuni campi perfettamente da lui stesso designati , 
L’ Annui glaucifolium : or io posso assicurare che , 
il i seguito di ricerche replicatamcnte fatte , non tro- 
vasi più la succennata pianta , nè in quel disU'etto , nè 
in tutta la Provincia del Poitou . Ben note sono le pian- 
te dette Ibride , piante nate , come vuole Linneo , da nozze 
adulterine. Da queste formansi di tratto in tratto delle 
nuove specie , e talora de’ nuovi generi , che vengono ad 
avere una esistenza efìmera , o almeno disparir soglio- 
no dopo qualche generazione . Sicché attenendoci noi 
all ’ oppinione dal maggior numero abbracciata , cioè 
che simili piante r dopo aver lasciato la propria for- 
ma sulle pietre impressa , sian di là disparse ; non 
potrà chicchesia esser autorizzato a supporre in esse 
un 5 origine straniera , a disputar loro il diritto d’ in- 
digencità . Tanto è vero che , laddove non sappiam 
dubitare , anche con mollo ingegno c’ inganniamo a 
partito . 

Donde mai nasce , che presentemente non si tro- 
vano più tante e tante piante f già descritte da Teofra ,- 



SG 

aujourd’ imi ? Sans doute qu’ ou peut en chercheren par- 
tie la cause dans le déf'aut de méthode classiquc , • et 
qùclquefois nume dans l’ incxactituile des dcscriptions : 
mais ne devrait-on pas aussi aux ancìens la justice de 
supposer que quelquesunes de ccs plantes «nt dispara desi 1 
lìaux , ou elles étoient autrefois , et que peut-etre méme 
l’espcce en est detrai te? 

• 4 

Ces faits qui me paraissent- ineontestables , étant une 
fois adiuis , supposons que les feuilles du bidens balla- 
ta , piante de l’ Amérique , du Cjrperus glomeratus , pian- 
te de l' Inde, de V .JEnot fiera biennìs , piante de la Vir- 
ginie , de la Scabiosa transi lvanica , du melilotn, $ in- 
dica .'-i . etc. de plusieurs autres , qui sont aujodrd* 
hui naturalisées aux environs de Ravennè , supposons , 
dis-je , que quelques feuilles de ces piante* ou de quel- 
ques piante* lijbiides , s’ y gravent dans le sein des pier- 
res par quelque évenement extraordinairc : supposons 
que dans la suite des temps , ces feuilles mémes dispa- 
roissent de R Italie , de P Europe mème , et qu 5 après la 
successiou de plusieurs siede», les Naturalistes de la Ra- 
venne d' alors , trouveut ces fenilici imprimées sur les 
dubeis de quelques pierres . Aussitòt , sans doute , pa- 
rai tront au jour des doet.es disserta ti ons. On ne mafiquc- 
ra pas de déclarer les plantes exotiques , de construire ' 
des systemes très-ingónioux,; oii formerà hypothesc sur 
hypothesc pour expliquer odiarne At-der brins d J herbe ,*•'* 


\ 
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sto, da Plinio, 'da Dioscoride? La mancanza del vero 
metodo di classificare , ed insieme la poca esattezza 
nel descrivere hanno in parte a ciò contribuito : ma 
nondimeno, per non far torio agli antichi, dobbiamo 
altronde supporre , che alquante di esse abbiano dap- 
poi abbandonato la primiera loro stazione, e che for- 
se le loro specie medesime siano conseciUivamenle ri- 
maste distrutte . 

• Ammessi una volta tai fatti, cha sembrano in- 
contrastabili , fingiamo che le foglie della Bidens bui- 
lata , pianta dell' America, del Cvperus glomeratus , 
pianta dell’ India ; dell’ /Enothera Liennis , pianta del- 
la Virginia, della Scabiosa Iransylvanica , del Melilotus 

indica e di altre molte oggi naturalizzate 

ne’ contorni di Ravenna ; fingiamo , io dico , che le 
foglie sia di queste , sia di quelle piante dette ibride, 
vengano a scolpirsi nell’ interno delle pietre in forza 
di qualche straordinario accidente : fingiamo anche , 
clic in decorso di tempo vengano le stesse a scompa- 
rir dall Italia anzi da tutta V Europa ; e che a ca- 
po di molti secoli i Naturalisti , esistenti allora in 
Ravenna , rinvengano le cerniate foglie impresse sopra 
de’ rottami di alcune pietre • Eccovi all’ istante com- 
parire alla luce dotte dissertazioni : non si mancherà 
di dichiarare le dette piante esotiche ; di costruire a 
gara de 1 sistemi ingegnosissimi , di formare ipotesi so- 
pra ipòtesi , e tutto ciò per ispiegare il come alcuni 
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(ics fenilica , ont pu cntreprendrc un vayage de deuxou 
Irois mille Jieues exprès pour venir se faire dessi ncr dans 
l’intéricur d’une picrre, sm' le ri vago de la merAdria- 
tique , iiux porte* de Ravenne . . . 

* * * i 

Un Iwzardant ces reflexions , je sens moi-mème com- 
Lien est léger le fondement sur le quel ellcs sout ap* 
puvées . Presse de in’ expliquer sur ce pillinomene j’ ai 
cru pouvoir me dire : et inoi aussi jc puis proposer mes 
pensces ou mes cèves, car 


» Chacun , à ce melier 

» Peut perdrc impuuémcnt som onere et sou papier. 


Sans doulc il est permis , tranquilleiueut assis k sou 
bureau , de s’egarer, dans Ics vastes cliamps de . P imagi- 
naliou, et d’y clierclipr la maniere dor.t les plantcs ex olir 
ques ou préteudues telles, ont, pu se dessiuer dans le scin du 
Bolca . Mais pour pronouocr sur 1’ cxoticité d’une plaute, 
il nc faul consulter , que ses yeux , coiaparcr des mil- 
Jiers de piante* ,, et après de kingues recherches sur la 
similitude ,et la diUeronce de leurs feuilles , liésiter 
«licore : car enfia qui peut se flatler d’ avoir tout vu , 
de conno! (re tous les végélaux de l’ Europe, et mime 
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fili cP erba , alcune semplici foglie • abbiati trascorso 
due o tre mila leghe , e siati venute a lasciare i loro 
disegni in seno delle pietre , alle sponde del mare A- 

driatico , sulle porte di Ravenna Bel bello , 

e send avvedermene ho già compilato la storia delle 
pietre del Bolca . 1 • • 

Ma nell’atto medesimo , che metto sotto gli oc* 
chi simili riflessioni , io ben mi avveggo /pianto debo- 
le sia la base , sopra di cui han esse il loro i punta 
di appoggio . Forzato tuttavia a spiegarmi su di tal 
fenomeno , mi son creduto aneli’ io nel diritto di espor 
senza ritegno le mie idee , di spacciare liberamente 4 
miei, sogni i giacché , 

Può ciascuno a suo piacere , •> .• 

Consumar inchiostro e carta , 

Quando tratta il suo mestiere. 

E certamente egli è permesso a chiunque , senza 
spostarsi mica dal suo tavolino , di andar vagando 
po’ vasti campi della fantasia , ed ivi cercare il per- 
chè ed il come alcune esotiche piante , o alinea cre- 
dute tali , abbian potuto nel seno del Polca scolpirsi 
a disegno . Nulla di meno per formar esalto giudi- 
zio dell ’ esoticità di qualche pianta , fa di mestieri 
consultare i proprj occhi , metter a confronto miglia- 
ja di esse , e dopo aver fatte lunghe, ricerche sulla 
somiglianza , o dissomiglianza , che passa tra le loro 

foglie , rimaner ancora indeciso : perciochò chi potrà 

la 
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teuxide’ fcon pay*? i-M ' r ' ' " - 


. On doit sur-tout se défier de ce* suppositions bril- 
lantes i -qui séduiseut 1’ imagination et nous égareut 
loin des sentiers Lattus , presque toujours aux dépens 
dé la vcrité . 

Prétendre , que la terre est une portìon dctachée 
du soldi et réfroidie dans le cours immense des siecles, 
est désomiais un sentiment abandouné à toutes sortes 
de tilrcs , rcpousse par les loix de la saine phvsique et 
eontredit par P observation . Se persuader , que par le 
mouvement infìnimcnt lent d’ inclination donne k 1* axe 
de la terre , toutes -lès partics du globe ont été , succes- 
sivement , brùlées des feux du soleil ou pandysées par 
le s glaces du Nord , est une opinion hazardée sans fon- 
flcnient , d(?nicntie prtr la plus respectable des uutoritcs 
et , •j’ ose le dire inutile pour la solutièn de la ques- 
tion presente . 

Ce seroit , en cflèt , une idee pcu réflécbie , que 
de sMuiaginer qu’ cu 'pla^ant an dessuà de "Verone le so- 
leil de Cusco ou des Philippincs , on y verrei t pullu- 
ler les plantes , qui couvrent ees contrées . La nature 
dans la distribulion de ses production et dans la distri- 
Ijuliòn de ses richesses , ne paroit pas -avoir règie so 
marche sur 1’ écbclle de no» dogrés de lalituite 

#• U* M ) . • » . # 
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mai lusingarsi di aver iuìtò vcdutó, di aver conosciu- 
to uno per uno i singoli vegetabili dell’ Europa , ami 
quelli dello stesso suo paese ? i > 

Sopratutto poi dobbiam fidarci poco di certe bril- 
lanti supposizioni , le quali , seducendo la nostra fan- 
tasia , ci trasportan fuori dalle vìe battute , e. ciò qua * 
sì sempre a spese della verità , Così il pretèndere, che 
la Terra sia una porzione staccata dal Sole , e di- 
venuta dietro il corso di tanti secoli un freddo pia- 
neta , è questo un sentimento per lutti versi abban- 
donato , affatto ripugnante alle leggi della sana fìsi- 
ca , e contradetto dulie osservazioni. Il darsi altron- 
de a credere , che per effetto dell’ infinitamente lento 
molo d’ inclinazione dato all ’ Asse della Tetra , tul- 

- le le parli del nostro Globo siati successivamente sta- 

\ 

le bruciate dal Sole , o rimaste assiderale da’ ghiac- 
ci del Nord , è questa noumeno un’ oppinione iu aria, 
poggiala , c smentita dalla più rispettabile delle auto- 
rità ; ed infine , oso anche dirlo , inutile allo sciogli- 
mento del nodo . Ed in verità inconsiderata cosa sa- 
rebbe l’ immaginarsi , che situando il sole di Casco » 
o delle Filippine , sopra di F'erona , verrebbero ivi a 
pullulare le piante , che coprono quelle contrade . La 
Natura prodigiosamente varia nelle sue produzioni , e 
nella ripartizione delle sue ricchezze , non ha inteso 
, mai di regolare i suoi passi culla scala de’, nostri gla- 
di di latitudine . . 


'¥ ' 
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La Ploro ciò Canada n^a ridi de cornimi n aree cel- 
le du Word de la Plance , quoiqu'il n* y art point de 
diiTerence dans la latitude de ccs lieux . Les plantes de 
Qnito ne sont pas cellcs du Cap Vcrd , et cellcs d J Otai- 
ti n’ ont point «le rcsscmblance avec cellcs de P Islc de 
France et de la Jamaiquc . La latitude du Chili , de 
Maroc et de P Egyptc , est à peu-près celle da Cap de 
Bonne Espérance , et les plantes dont s’ énonrgneillit ce 
Cap celebre n’ ofiient , ni similitude , ni mème d’ analo- 
gie avec les productions de ces differens lieux , quoique 
échaufTés par les mèmes rayons . Parcourez , la Flore du 
Japon k la raain , los Etats Uuis de l’Amériquc , vous 
vous trouverez vraiment dans un nouvean monde , quoi- 
que sous le mème soleil . Passez de Cadix en Virginie, 
tout sera étranger à vos yeux . Placez-vous enfia succcs- 
sivement sur tous les points opposés de latitude méri- 
dionale et scptenlrionale , le résultat de vos rechcrches 
sera , que plus les lieux sont séparés , moins leurs pro- 
ductions sont semblables , sans presqoe aucun égard à 
leur latitude. 

Commerson rapportoit de scs derniers vayages , près 
de 6000. plantes , qui étoient entierement inconnues , 
cpioiqu’ il les cót raramasSécs à des dégrés de lRtitnde 
drj'i parcourus par d’ aulres Botanistes daus des longitu- 
des differentcs ou sur un autre hèniisphere . Il semble 
rione pronvé par Ics fails, tju’ il seroit contre la pruden- 
ce de condurre de P ideatile des latitudes des diflferens 
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La Flora del Canada nuli’ ha di simile a quel- 
la del Nord della Francia : e pure lai luoghi tro- 
vatisi sotto allo stesso grado di latitudine . Le piante 
di Quito sono pur diverse da quelle del Capoverde , 
e le piante di Olaiti per niente si rassomigliano a 
quelle dell ’ Isola di Francia , e della Giammaica . 
Il Chili , Marocco , e V Egitto marcano ad un di 
presso la medesima latitudine del Capo di Buona Spe- 
ranza: e non di meno le piante, di cui va superbo 
questo celebre Capo , non hanno somiglianza , nè tam- 
poco una semplice analogia colle produzioni di cote- 
sti differenti luoghi , comechè riscaldati dagli stes- 
si raggi solari . Scorrete un poco , colla Flora del 
Giappone alle mani , gli Stati uniti dell’ America : voi 
. send altro crederete trovarvi in un Mondo nuovo , e 
tuttavia siete sotto il medesimo sole . Passate poi da 
Cadice alla Virginia , ogni cosa parrà straniera a * 
vostri occhi . Alla fine andate successivamente a por- 
vi sopra tutti gli opposti punti di latitudine meridio- 
nale , e settentrionale , l’ ultimo risultato delle vostre 
ricerche sarà, che quanto più i luoghi si troveranno 
l' un dall’ altro separali , tanto meno avran di somi- 
glianza i loro prodotti ; senza che la rispettiva lor 
latitudine tanto o quanto <S influisca . Il Sig. di Com- 
merson negli ultimi suoi viaggi diè conto di circa Gooo, 
piante , che prima di lui erano sconosciute ; malgra- 
do T che l’ avesse egli raccolte a de’ grqdi di latitu- 
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lieux , T identité «le Ieurs vegetali* : 


Si nous osons tious porlcr et» moment où tout ce 
qui esiste , sortit du néant , et soulever le volle ,' qui 
couvre les opfrations du créateur . Si de ce qui est, il 
nous est pcrmis de conjeclurcr cè qui a été -, nous se- 
rons tentcs de croire , qu* à la naissatice du monde , Dieu 
donna à cliaque pays , à chaque portion de terre , des 
plantcs diffbrentcs , et “qui lui furent propres et particu- 
lieiVs . Presque toutes les musses , les Uehens et autres 
Cryptrgimcs ( cl 1* ebscrvation a cté faite avaht moi ), 
forci.t r<$iégucs dans les Zones froides où nous les voyons 
ttfcorc régner en si grande quantità . La nombreuse clas- 
se des gramens couvrit les Zones tempérées ; et la plus 
paft des arbres à fruii s babiterent Ics Zones brùlces par 
les feux dà soleil , soit pour les en défendre , par leur 
ombre, soit parceque les racines de ces arbres en plongc- 
ant dans le se in de la terre , y trouvent une fraicheur, 
qu’clle refuserei t , dans ces eli mais brùlans , a tu raci- 
nes de gramens qui rnseroierit sa surface ■. Mais nou 
senletnent cs clnsses des niousses , des gramens , et des 
erbres fuient séparées par les Zones qui les produisi- 
trnt , les cspcces particuliercs de fce* Mbksses , de ces 
gramens . . ; . etc. -le furent «ussi i«s ttues des autres 
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ti ine già percorsi da vctrj Botanici , o sotto diversi 
gradi di longitudine , o sopra di un altro Emisfero . 
Par dunque provato co’ fatti, che sarebbe un tratto 
d’imprudenza il dedurre l’ identità delle piante dal- 
V identità di latitudine de’ luoghi differenti. 

Or se vogliam per un tantino fssar lo sguardo 
ardito a quell’ istante , in cui gli esseri tutti sortiron 
dal nulla , ed alzare con mano risoluta il velo , che 
asconde e copre le opere del Creatore : se dagli es- 
seri ora esistenti a noi lice formar conjettura degli es- 
seri , che un tempo già furono ; saremo pur tentati 
di credere , che Dio r al primo nascer del Mondo , 
abbia a ciascun paese , a ciascuna porzione di terra 
concesso delle piante d’ indole diversa , pianto tutte 
proprie e particolari a quel suolo . Quindi i Muschi, 
i Licheni , ed altre piatite Crittogame f . prima di me 
vanne Jaila tal osservazione ) da principio fuT'Qn rile- 
gate sotto le frigide Zot\e ; T , ove tuttavìa reggano io 
folla : la numerosa clgsse delle Graminee sì distese 
nelle Zone temperate , e la maggior parte degli alberi 
a frutti passò ad abitare nelle torride Zone ; sia perché 
V ombra servisse loro di scudo e di riparo , sia perchè 
le radici di siffatti alberi , profondandosi nelle viscere 
della terra , godessero una tal quale freschezza , che 
ue cl unì adusti è negata alle radici delle Graminee , 
le quali si spandono sopra la di lei superfìcie . Nè 
gola niente le classe de' Muschi, delle Graminee , e (le- 
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et se troii vcreut diflerentes suivanl la diRercnce des li- . 

cui , presque sans aucun cgnrd pour Ics longitudes et 

Ics latitudcs . 


Bieutòt cet ordrc fut , en quclque sorte , troublé . 
Lcs gramens , et autres planles des Zoncs tempérées s’é- 
tcndircnt peu-à pcu vers 1' Equateur , et les Póles . Lea 
planles des Póles et de l’ Equateur s’ avancercnt à pas 
lenls vers Ics Zoncs tempérccs . Chaque province s’ cn- 
ricliit des productions des Provinces voicines , et lui 
communiqua Ics siennes . Les oiscaux , les venls et les 
eaux furent Ics principali* agens de changc . Mais cha- 
que famillc ne cessa jamais de domincr dans les lieux , 
qui l’avoient vu naìlre . Il en est moine bcaucoup , qui 
ne se sont jamais éloignccs de leur premier berceau . La 
brillante famille des Gcrauium à fllcurs régulieres ; les 
genres si nombreux des Mesembrianthemum , des Pro~ 

tea eie. ont refuso de s* écarter du Cap de Bon- 

nc Espcrancc. 


Les fails scmblent coufirmer ecs conjectures . Car on 
ohsesvc gcuéralement que la similitudc , et P identité des 
piante* d’ un pays , aree cclles des autres lieux , est en 
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alberi furori separate dalle Zone , sotto cui ebbe- 
ro il lor nascimento ; ma le particolari specie delle 1 , 
piante anzidetto J'uron non meno le mie dalle altre 
distinte , c si diversificarono secondo la diversità de ’ 
luoghi , quasi senz’ alcun riguardo alla latitudine , ed 
alla longitudine . t 

Ben presto cote si’ ordine primitivo fu in certa tal 
guisa turbato . Le Grammce , e le altre piante delle 
Zone temperate , vennero a poco a poco a stendersi : 
verso l Equatore ed i Poli ì ed all’ incontro le piante 
dell Equatore e de’ Poli a lenti passi si avanzarono 
verso le Zone temperate . Ogni provincia ebbe ad ar- 
ricchirsi delle produzioni della provincia limitrofa , 
e questa a vicenda comunicò a quella le produzioni sue 
proprie. Gli Agenti principali , ed i mezzani di tal 
reciproca permuta furori gli uccelli , i vanii , e le 
acque . Ciò non pertanto ciascuna famiglia ritenne 
sempre il dominio di que ’ luoghi , che dapprima a lei 
toccaron in sorte ; e molte ancora tra di esse non 
abbandonarmi giammai la primiera loro patria . Co- 
sì la brillante famiglia de * G crani um a fiori regola- 
ri , i generi tanto numerosi de’ Mesembriantbemum , del- 
le Protea ccc . , ricusaron di partirsi dal Capo di Buona 
Speranza . 

Sembra » che i fatti vengano in sostegno di tali 
confetture. Conciosachè si osserva generalmente , che 
la somiglianza ed identità delle piante da' rispettivi 



raisón dircele de k proxiini té de ccr tucrties paysr t et- 
de la fucilile des cpmmunications entr’ eax . Aussi Voy- 
ons-nous que l’ Europe a nioins de productions commu- 
nes avec P Amcrique , qu J avec l’Asce el P Afrique , et 
inoins avee PAincriquc Meridionale qu’avcc la Septentrio- 
nnle . Mais quelques puissanlcs que soient les barrieres 
élevées- entre rette parlie da monde et les trois autres , 
clles ont été quelquefois frarieliies , car plusieurs plantes 
sont communes à PAmcriqne et aux autres parties de la 
terre . Sans doute clles sont pnssées d’ un contincnt à 
Pautre k des ^poques inassignables . 

Depnis longtemps 011 clierche k découvrir Ics po- 
iuts , par où PAmérique ctait y dans ccs.temps reculés, 
unie « PAsic et à PEurope . Le moyen le plns sflr de 
résoudre ce probleme seroit pcnt-ètre , cornine P avoit 
soupronn# Linné , tP examiner les productions des riva- 
ges opposés , P identité des plantes ou leur sirailitude , 
formeroit mie conjecturc ile la plns grande force. C* est 
oinsi que la qnantité des plantes , qui sont communes à 
l’Espagne et aux cótes de Barbarie , me paroit donner 
un grami poids alt sentimont de'ceux , qui penscnt que 
le délroit de Gibraltorc s’est ouvert à nne epoque dout 
on triMive encore des traces dans P histoire ancienne . 

Qnand une mémfr cspece de plantes nppartient à 
différens pays , une méthodc assez suro pour découvrir 
son veritable berrcan , seroit d’ observer quel est- le lieu 
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paesi è in ragion diretta della vicinmiza ddpaest 
medesimi , e della faciltà di comunicazione tra gli' 
uni e gli altri . Laonde noi reggiamo aver' l’ Europa 
meno di produzioni comuni coli America , che non nc' 
abbia coll’Asia e coll’Africa-, e meno eziandio coli' 
America Meridionale , che colla Settentrionale . Con' 
tutto ciò , per quanto forti siano le barriere alzate 
tra questa , e le altre tre parti del Mondo ; pure so- 
no state talora superate , e molte piante , passando' 
dall’uno all'altro Continente in epoche non determi- 
nabili , son venute a rendersi ovunque comuni . 

E ornai gran tempo , che cercasi il punto del - 
1’ antica unione tra l’ America , l’ Asia , e /’ Europa . 
Forse il più sicuro mezzo di sciorre un tal problema, 
come l’ha pur sospettato il Sig. Linneo , sarebbe l’e- 
saminar jìl filo le produzioni delle rive opposte : l’ i- 
dentità delle piante , o la loro somiglianza % darebbe 
luogo ad. una conjettura di massimo peso . Quindi è 
ben fondato , a creder mio , il sentimento di coloro » 
i quali dalla quantità delle piante promìscuamente 
.comuni alla Spagna , ed alle coste di Barbarla , si 
fanno ad opinare , che lo stretto di Gibilterra sia 
stalo una volta ( la qual cosa rilevasi anche dalle 
antiche memorie ) unito alla Tara Ferma . 

Succedendo , che unii qualche specie di piante 
a varj paesi si appartenga , il metodo indubitato di 
scovrire la vera sua culla , sarebbe V osservare , ove 
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oh colte piante abonde , et dams quelle partir de la ter- 
re se trouve le plus grand n ombre de scs congénérés . 
Ainsi il est vraiserahlabe que VAinaranthus caudatus , 
qu’ on trouve en Europe , cu Asie , et cn Amérique , est 
originarne de cotte derni ere parlic du monde , patrie de 
presque tous les Jmaranlhcs . L'A merique l’aura don- 
ne à la ftussie, et celle -ci à la Perse . Le fl.icin.us com- 
muni s , liabitant des quatre parties du monde notrs est 
venu de l’ inde , où toute sa familic est domiciline. Par 
la méme regie , P Europe doit V hibiscus trionum , et 
P ixia bulbocodium à l'Afrique , où sont conce ntrés ces 
genres nombreux : comme P Amérique Septentrionalc doit 
au Nord de P Europe la Draba verna , la genziana ci~ 
Hata , la statice limoni um , la trifolium Arvense.... ctc. 


Si toutes les Provinces du globe avoient leur Flore 
particuliere faite avee l’ ex aclitude de la Flora Pede- 
montana , alors il seroi t peut-ètre possi ble de suivre 
chaqtie piante dans sa marche , depuis sou berccau na- 
ture! jtuqu’ aux dentiere lieux, où elle auroit pu pene- 
trar . On distinguerait partout son passage successi! par 
le plus ou moins d’ individus dont elle Patirai! seme , 
et qui scroient comme des pierres inilliaires placóes pour 
faire connoitre la route , qu’ elle auroit tenue. 

S’ il est pcriuis de prévoir ou de rever quoleflaro- 
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crescali esse in maggiore abbondanza , ed in qual an- 
noto della Terra piti frequenti rinvengami i suoi Con- 
generi . Ciò posto , egli è verisimile che l’ Amarantini» 
caudatus , comune all’ Europa , all’ Asia , ed (di’ A- 
merica , sia originario di quest ultima parie del Mondo , 
padria di quasi tutti gli Amarantini» . L’ America ap- 
punto l’ avrà sulle prime comunicato alla Russia , e la 
Russia successivamente alla Persia. Il Rieinusconununisy 
esistente in tutte quattro le parli del Globo , ci è per- 
venuto dall’ India , ove tutta la sua famiglia è domi- 
ciliata . Per la ragione medesima l’ Europa dee al- 
l'Africa V Hibiscus Iriomrm e l’ Ixia bnlbocodium , tro- 
vandosi ivi riuniti tali numerosi generi : non al - 

trimentc che ¥ America Settentrionale dee- al Nord 
dell’ Europa la Draba verna , la Gentilità aliata , la 
Stalice limonium , il Tri foli uni arvensc . 

Se avessero le singole provincie della Terra la 
propria Flora , e questa formata coll ’ esattezza della 
Flora pedemontana , si potrebbe in tal caso agevolmen- 
te seguire da vicino , dalla prima fino all ’ ultima mos- 
sa , il progressivo corso di ciascheduna pianta - Gl’in- 
dividui più o meno numerosi , che si vedrebbero, quà 
e là disseminati , farebbero di grado in grado distin- 
guere il suo passaggio , e sarebbero quasi altrettante 
lapidi milliarie ¥ una dopo l’altra piantate , per segnarvi 
la via successivamente da quella percorsa . 

lutatilo se egli è permesso di antivedere , o piut- 
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beau des Sciences ,v allume A J abord en Italie promene- 
ra uu jour sa lumiere d*xin pùle à Pautre , comme , de- 
puis quc'.ques siecles , il l’ a porte chez les diflerens 
peuples de l’ Europe ; nlors sans doute les rechercbes et 
et les comparaisons , qu’ on poutra faire , levcront bien 
des inccrtiludcs elles confirmeront ou détruiront ccs 
conjectures , aux quelles nous n’ attachons , nous-mètnes, 
qu 5 unc lógore iinporlance , jusqu’ à cotte brillante épo- 
qtie de Puliquitc dcs lumiercs rélégtróe sans doute à la 
date de la paix perpétuellc du bon abbé de Saiut Pierre. 


Je'. a’ ai fait que porter un coup d’ oeil rapide sur 
loutes ‘ ces réflexions , qu’ il est facile, et qu’ il scroit 
peti t-é tre intéressant de dévclopper . Mais j’en ai dit 
asscz pour cenx , à qui cqtte dissertation est destincc . 
Ce qu' ils ponseront , vaudra mieux , que laut ce que je 
scrois tentò d’ njouter . Au reste, qui pourroit tout di- 
re , sans un inortel ennui pour soi , comme pour les 
autres ? Jc n 5 ignore pas que Linnc , séduit par la dé- 
couverte des plunles hybrides , doni il avoit d’ f abord 
combattu 1’ qxistcncc , mais. auquellcs il accorda depuis 
une fécondité que des obscrvalions 1 plus snres scmblent 
leur avoir cnlevéc , a coujcoturé que la terre , dans Je 
premier àgi» du monde , n’ offroit qu’ un Tasto désert , 
sans population et sans 'verdure . li paroit avoir pensò 
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tosto (V immaginare , che In fiaccola delle Scienze, di 
primo lancio accesa nell ’ Italia , diffonderà un giorno 
dall uno all' altro Polo la sua, luce , siccome da al- 
quanti secoli iti qua ha f atta relativamente a ’ diversi 
. popoli dell Europa ; sarà allora tolta di mezzo ogrì 
incertezza dietro le moltiplici ricerche , ed i vicendevoli 
confronti v che luogo luogo Jar si potranno : saranno 
allora o vieppiù confermale , o smentite del tutto le 
presenti Conjetturc > alle quali noi stessi diamo una 
ben leggiera importanza fin all’ epoca brillante del- 
l’ ubiquità de’ lumi scientifici * epoca da segnarsi 
colla rimota data della pace perpetua del buon Aba- 
te di S. Pietro . •• ' 

Qui altro non ho fiat t’ io , che percorrere ad oc- 
chio fuggente le sudelte riflessioni , delle quali lo svi- 
luppo siccome è ben facile , così forse sarebbe anche 
rilevante . Ma dal canto mio ho detto abbastanza per 
coloro , cui va diretta la presente dissertazione e se 
volessi aggiungerci di più , dovrebbe sempre riputarsi 
poco rispetto a ciò , che saprebbon essi pensare . Del 
resto chi potrebbe dir tutto Sehza recare una noja 
mortale a se stesso , ed agli altri ? 

■ So benissimo s che Linneo, sedotto dalla scoverta 
delle piante ibride (■ cui da principio contese l’esi-' 
stenza , c cui accordò poscia una fecondità già qua -t 
si smentita dalle posteriori più sicure osservazioni 
venne ad opinare , che nell' età primordiale • eiw A* 
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rpie tous Ics animaux et tous les vcgétaux furent , àcet-. 
te epoque, concentrés dans le jardin d’ Eden ou dans 
les cnvirons , et que parti? ensemble de ce point du 
globe , ils avoicnt pareouru 1’ Univcrs , et s’ étoient ap- 
proprici à tous les climats . Il croyoit que Dieu , n' a- 
yaut créc qu’ unc sculc piante de cheque furuille natu- 
rcllc , loutes les cspeces , et rnèinc la plnpart des gen- 
rcs actuels , ont élé Ics fruils du mariage , pour ine ser- 
vir de ecs tenues , de deux plantes de genres ou d’ es- 
peces diflcrcnles . Que la terre ne s’ est pcuplée que 
lentcmcat et succcssivcnient de pbintes corame d’ airi- 
maux , et que presque toutes cellcs-là sont hybridcs , 
commc la trop cèlebre Linaria peloria . Mais cc syste- 
nic , quoique étayé du noin de Linné, n’ a pu se sou- 
tenir; il est abandonné presque généralement , mème par 
les partisans enthousiasles du BoUuiste Sucdois . 


Peut-clre sera-t-on tenie de demander commcnt je 
puis supposer que quelques plantes de la Zone torride 
cult pu ,sc..naluraliser et se reproduire da.us les climats 
tcmpérés , quand l’ expéricncc nous apprend que uos. 
scrrcs chaudcs peuvent, à peinè les défcndre de la ri- 
gueur de nos saisons . Je prie ccux , qui feroicnt cotte 
n.llgxiqn de cousidérer que ees plantes ne sont passées 
qn’à pas biens lenta , (L’un licuàun autre, et qu’elles 
se , sont accjinutée* successi vetaeut et d’une maniere ih-» 
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Terra un vasto deserto , privo di abitanti , e spoglia- 
to di ogni verdura^ che gli animali tutti , ed i vege- 
labili eran in quell’ epoca concentrati nel Giardino di' 
lìden , o lì intorno ; che partiti in seguito da questo 
punto del Globo aveano scorso di man in mano P U- 
ni verso , ed eransi naturalizzati in tuli ’ i climi . In 
una parola egli suppone va , che per ogni famiglia na- 
turale ai>esse Iddio crealo una pianta sola ; e che 
le specie tutte , ed anco i generi attuali fossero il 
putto delle nozze , per dir cosi , di due piante o nel 
genere , o nella specie differenti ; che la Terra a. 
poco a poco , e di grado in grado erasi popolata di 
animali insieme e di piante , c che queste ultime qua- 
si tutte eran ibride , come la sua troppo celebre Li- 
naria peluria.. Ma cotesto sistema , comeckè accredi- 
tato dal nome di Linneo , non ha potuto sostenersi ; 
anzi è staio abbandonato quasi generalmente dagli 
stessi entusiastici fautori del botanico Ss-edcsc . 

Forse taluno sarà qui tentato a dimandarmi , co- 
me mai possa io supporre , che varie piante della 
Zona torrida siati venute a naturalizzarsi , ed a ri- 
prodursi sotto le Zone temperate ; mentre V esperien- 
za c’ insegna , che a stento regger sanno al rigore 
delle stagioni , anche ben chiuse nelle nostre stufe ? 
Prego coloro , da’ quali verrà a farmisi uti ’ objezione 
sì giusta , di rifletter meco , che le mentovate piante a 
passi tardi « lenti son passale da un luogo all’ altro, 
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sensible . Xa ménte cspcce de piante , qui transportée 
suLitcracnt de la Ligne au 48. m ' 5 dégré de latitudc , y 
eut péri , resisterà ù l’ inlensité du froid , si elle empioie 
des sicclcs à ce voyugc . G’ est aitisi que des espcces des 
poissons , qui qpparlieunent aux caux de l’ Equatcur , 
peuveut quelqnclois s’ approcber de nos mers .. 


Je m^apperfois, mon-cher Pere , un peu tard sana 
dotile, que vous dovei ótre fatigué de cette longue dis- 
sertalion. Je ir 1 ai pu vous proposcr que des conjecturcsi 
un pas au de là auroit cté imprudence et témérité, n* 
ayant pas métue toutes les données nécessaires pour ré- 
soudre ce probicme diillcilc . Permettex-moi ce pendant 
d’ajonter eucore un mot. Ott préteud, à ce qu’ on vient 
de m’assurcr , que des fcuilles de plantes Alpincs sont 
également dessitiécs sur les pierres du mont Boi co . Je. 
puis adirmer qu’aucune des pierres, qu’aucun iles des- 
seins que j’ ai eu sous les yeux , ne m J a offert des fe- 
tiilles de plantes vraituent Alpincs Mais supposous le fait 
prouve , il n’ auroit rien qui dùt sorprcndre. Les torretta 
qui descendent des apennins , le Pò qui porte eu triLut 
4 la mer Adriatique toutes les eaux des Alpes Italienncs, 
les vents , Ics oiscaux transpartent souvent au loitt les. 
semences des plantes Alpines . L’ Ahckemitta , /e Jtmcus 
Alpinus , croissent près de la mer de Ravenne . J’ ai 
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e clic successivamente , ed in un modo insensibile son 
Venute ad adattarsi sotto climi diversi . da medesima 
specie di piatita , che trasportata di bollo dàìP Equató- 
re al grado 48. di latitudine , vi sarebbe perita , resi- 
sterà senza dubbio all ’ intensità del freddo \ qualar <È 
più secoli impieghi nel fare un siiti il viàggio . fn tat 
maniera appunto alcune specie di pesci , esistenti sot-' 
to P Equatore , possono alle volte approssimarsi alle 
nostre acque , e vivere ne ’ nostri mari •. - “ 

Già mi avveggo , e certamente un pò tardi , mio 
caro P. Lettore , che sarete pur tediato di questa mi A 
soverchio lunga dissertazione . Non ho potuto intanto 
proporvi altro , che delle Conjelture : e se avessi vo- 
luto avanzarmi un passo più in là , avrei ben meri- 
tato la taccia d' imprudente , e di temerario ; atteso 
anche la mancanza , che avrete dovuto in me rileva- 
re , di tutd i dati necessari alla soluzione di questo- 
difficile problema . Ma lasciate tuttavia , che io vi 
aggiunga altre due parole . Si pretende , in seguilo di- 
alcune assicurazioni per loco’ altrui a me fatte , ché 
sopra le pietra del Solca trovarsi di quando in quan- 
do disegnate certe foglia iti piante Alpine . Sono ir t 
grado di dirvi , che nulla di simile ho rinvenuto nel *- 
le varie pietre , e ne > varj disegni passati sotto i mi ei 
occhi-. Nulladimetio supposto anche per cerio il faU 
to , non dee ciò recarci la minima sorpresa . Li tor- 
renti che calano già dagli Appennini ,, il Po cho por'- 
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cueilli a plus de vingt milles des Alpe? , presquc daus 
les pJaincs de Vcrccil , a la Centaura montana et le 
JUiododentrum j enuginettm , cet arbrisseau des liautes 
Alpes , qu J on ne volt gucrc , qu' à plus de 700 toises 
au dessus da nivcau de la mer , qui brave les neiges , 
les glaces et les friinals , se plait au milieu des rochers, 
s’ avance jusqu' aux dernicrs limites de la vegetatimi , et 
ne s' arre le , qu' au poiut , où Umte la nature semble 
eipirer. 


Linné ( j’aime à m’ appuyer sur i’autoritc d’ un 
tei homme ) , Linné nous assure qu’ il a vu des plantes 
Alpines , à des grandes distances des Alpes et dans les 
licux , où ou nc les auroit jamais pu soupyonner d'esis- 
ter ; il seroit donc peu surprenaut qu’ à l’ epoque, où 
se sont forni ces Ics pétrificalions du Bolca , queiques plan- 
tes échappées des Alpes , se fussent trouvées h portée d' 
étre cuveloppées dans leur sein . Cela me paroit un peu 
moins difficile , que de transporler les alpes sur le mont 
Bolca , et en matiere d’histoire naturclle , presque ton- 
jours l' explication la plus simple est la plus vraie . 

On assure et cepcndant j'ai de la pei oc à me le 
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fa al mare Adriatico in tributa le acque tutte delle 
Alpi italiche , i venti , c gli augelli sogliono spessa 
trasportare assai da lungi i semi delle ridette piatire. 
Così 1‘ Alclwmilla , il Juncos alpiiius crescono pressa 
il mar di Ravenna: ed io in distanza di 30. e più 
miglia dalle Alpi , e quasi ne’ piani di Vercelli , ho 
raccolto la Ccntaurea montana , ed il illiodoileiitrum, 
ferrugineum , piccolo frutice delle alte Alpi , che suol 
rinvenirsi appena nella sommità di esse roo. tese al 
di sopra il livello del mare ; frutice r che sfidando 
le nevi , il g c/o, le brine , ama di star in mezzo a 
duri sassi > e che , inoltrandosi fino agli estremi limi- 
ti della vegetazione , ivi si arresta % ove spirar sembra, 
tutta la Natura . 

Linneo ( io deferisco assai all ’ autorità di on- 
tani’ uomo ) Linneo ci assicura d’ aver veduto delle 
piante alpine a de’ tratti distantissimi dalle Alpi ^ 
cd in luoghi tali , in cui noti si sarebbe mai sospet- 
tata la loro esistenza . Non dovrebbe dunque granfat- 
to sorprenderci , se alcune piante , scappale dalle Al- 
pi in temoo delle petrificazioni del .Dolca y si fossero 
trovale a tiro di rimanere anch’ esse pietrificate . Al- 
quanto mcn difficile ciò parmi , che non sia il tra- 
sportar le Alpi sul monte Dolca : e la ragiona si è y 
che UT materia di Storia Naturale la spiegazione- 
più semplice è ordinariamente la più vera . 

Dossi per fermo , sebben io non sappia mica per **■ 
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persuader , que Ics mèmes personnes qui uni cru voirdes 
plantes Olaitiennes dans les pierres du Bolca y ont ra^ 
connu égalcmcnt taos plantes Alpines. Certes il faut ótre 
doué d’ une iniagination Lien vive polir se lìgurer qu’ il 
fut uh temps , où le terriloire de Vòrorte ctoit ensem- 
ble sous la ligne , et sur nos Alpes , oh cctle ville vo- 
joit croitrc li sa porte des productions aussi disparatcs . 
Il ne scroit pas moins étrange , que Ics caux de la mer 
cussent voituré ensemble , et dispose dens un mètne lii 
Ics plantes des Isles de la mcr dil Sud et celles des Al- 
pes . Si quelqu’un me dit , ce sont des faits -, jc lui 
demanderai , ces faits sont-ils prouvés ? S' il me ré- 
pond , ils sont covsians : penl-J tre scrai-je tentò de ré- 
pondrc à mon tour , crcdat Judaens apella : mais jc 
lvrai mieux , je me tairai ; et c^est cc que j’ aurois dù 
faire plutót . Car vous regrelterez , sans doute , mon cher 
Pere de ndavoir consulte, en voyant combicn peu j’ai 
justifié votre attente , je n’ ai voulu , en déferant à vos 
désirs 4 que payer une dette à l’ amitiò , et vous convain- 
crc de tonte 1* estime que vous m' avez ìnspiréc . Si j 
ni réussi , ma peine est irop payée , et ie n* embitkmne 
pas d' antro sutccs. 

«P ai Pliouneur d’èlre . . . , > 
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suadermelo , che le persone medesime , le quali so >ra 
le pietre del Bolca han creduto vedere delle piante 
di Otaili , abbiali del pari ivi raffigurate le nostre 
piante alpine .. f i bisogna al certo un’ immaginazione 
assai viva per figurarsi i he siavi stato un tempo , 
in cui il territorio di Verona si trovava insiem insie- 
me sopra le Alpi , e sotto la linea equinoziale ; un 
tempo , in cui colesta Città vedeva dinanzi alle sue 
porte sbucciar fuori produzioni cosi varie e disparate 
tra loro .. Non meno strano sarebbe il credere , che 
le acque del mare avessero ■ in un tempo trasportate 
seco , e rammassate nel luogo stesso le piante delle 
Isole del Sud , e le piante Alpine . Che se altri vorrà 
dirmi z: ma questi son fatti zz io gli domanderò rs ma, 
ove son le pruove di questi fatti ? zz E se risponderà 
egli questi son. fatti già provali =5 J ors' aneli io sa- 
rò tentato di rispondergli a vicenda , credat Judaeus. 
spella . Ad ogni modo è pur ■ meglio di tacermi , e 
ciò a preferenza di ogni altra cosa avrei io dovuto 
fare da principio ^ E voi ormai , mio caro P. Altie- 
ri , sarete già pentito di avermi consultato , ben veg- 
gendo quanto poco ho - corrisposto alla vostr’ aspetta- 
tiva .. Nell' arrendermi però a’ vostri desideri l' unica 
mia intenzione è stala di pagarii debito all’ amicizia , 
e di convincervi nel tempo medesimo della stima , che 
ha in me ispirato la vostra persona .. Se io ci son 
riuscito y il mio travaglio è ben pagato ; di tanto , e 
non piu potevo ■ lusingarmi . 
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Da mici tristi pensieri, mi d» gtddéf ct»*ì ■ *jr t ^ ^ i S filfl 
Nel più cupo del . bosco , in riva al fiume.' 

Invidi , q di veder ini parve nu lume r a n.L. 

raggi ardente t \ aldwaoco lato! ! ! dO 
Ver là mi spingo avanti <*!.., * \ A n-ann Ir. M3 
Occulto il piè movendo infra le piante , - [. r 
Ed ecco in grembo all’erba </, ; f, ^ f f 

Giovane Donna , .anai d/jeiade •acerba*, óilivtld 


Soletta Ella si: stava ioti .agli aitti^ *al) yoltfr - or:: •. .f ,;I 
Non gik .cofca mortai ,] ina bèi paté* * i. !i <• ’ 
Discesa di -lassù celeste ^ r .i J dumo:; MI 
Avea sul(criné un< bianco velo avvolto^ id. .2 
Splendcan le luci belle f -j j 

Quasi di notte bruna aura té «tqlle l - ' j 0 
E’1 taciturno, il fosco . .cd sol ci 6 p'jqoi'f 

Orror iu feccia a JLttspam deUiQsco*. 

tS 
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In contemplami») Uni fcV .gentile obietto ' . , 

Non so quale stupor m’ ingombra P alma , 

Taccion le cure , riede in me la calma , 

osa^palpitafm’ in .petto. ^ 

ai saper son rago 
Cbi sia la Ninfa", c solò In Tei m’appago: 

Onde , varcato il rio , 

Per ascoso senticr a Lèi m’ Invìo. 

. • . rr x 

Ma che? mentre dubbioso innani’io vado, * • 

£ ab dolce incanto di quel caro viso 

flo con gli occhi la mente, e*l pensier fiso. 

Oh ! Dio * ; vacilli U piede , iocespo • cado. 

Eli’ al rumor si scote,” 1 1 0 1 1“ :u - rs T - ' 

Mi guata , è tinge di rossor le gote , 

E , giù bassando il velo , 

Sfavillò tutildi pudico nel», . r ;i. a 

Indi a me voltò (IccUepur sarto: appéna 

Ero dal suoi , infermo il fianco e lasso > 

Ed immolili in alto, a ciglio bosso ^b bei ■ •<’ I 
SenUa <v*ìùmi. «feo • spirto i* lena )Im . ‘» . A 
Olà , gridando dice , od >'1 i > ‘ ot r m 1 
Olà, Stranier, qui penetrar non licei: 1. , 

Troppa è la tua baldanza • * * ** 

Anco ivPWhW-U ttàa.sobnga stanca. -jt-- 


E’1 

«'■«a 
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A quella voce , che- da lungo irata c .».? l ; / . /• 

Mi ferisce 1’ orecchio , >o, traggo il guardo 
Vergognoso da terra , e Lei riguardo i: , ■ > • 

Che sulla riva crasi ’n piè levata p 
E ’n modi umili poi , .... i( .j y 

Così risposi: Or use «'andrò,, se ’l vuoi : , r 

Ma dimmi , o Diva , almeno , 

Dimmi ’i tuo nome,,, e andrò contento a pieno» 

Ah vanne , Ella ripiglia ,, a|i vanne ornai,,. , v 

Importuno che sei . .'. Scovrir non voglio 
Ciò , che per uso altr ui nasconder- soglio. ; 
Straniero, udisti? A clic qui ancor ili stai t , 

Se con desile insano v . .1 . 

Cerchi di me ssper , lo cere Ir’ invano. 

Ti basti pur, ti basti , . * ' ' ' [ \ 

Che me. -qui sola , potenza vei. yùrastj... -> . ^ 

Deh! non sdegnarti: io qui , Straniar, non sono , , 

Soggiunsi ullor ,' c .spesso il cantar mio 
Febo , il gran Febo volentieri udrò „■ , , t ^ 

Che di -attaccete* d’ pr»; «t jac f? d 0 P 0 * l ,-' > 

Io posso al sùon de’ carmi • ) . ; 

Alto dal suolb i iufiacr ai. Ciclo alzarmi » 

Io del tuo Nomo al grido 

9 ‘ ^ t 1 * ' ■ * * ■ I v 

Farò, ch’eccbrggi .9g l 4 4 4 \\ 
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.Non jiiù di Selve oscure irf séedff' *‘ v - 7 '■■fai'p t 
Rimarran tue bellezze ài guardo ignote, : . 

Ma fin là , dove ’i Sol volge le rote , 

Sarà la Terra del tuo nome piena : 1 
E 1’ alme Muse intanto, !l? I ‘ ‘ "• 

Liete accorrendo dì mia voce? al canto , 

A te di vaghi fiori * 1,4 * ‘ t - • • 
Cingeranno le tempia , a me d’ allori. 1 - 

Meglio per te saria, Colèi rispose. 

Se muto fossi , eh* a sublime segno 
Drizzar non sai 'l tuo malnato ingegno , 

Ch’il fri voi ama delle umane cose. 

D* Onor larva fallace 

Ti ruba il cor , tolti del sen la pace r 

Così Farfalla al lume , 

Per far mostra di sè, perdere piume. * 

Mentir non so . Tu cieco sei , nè vedi , 

Che straniero a tc stesso , e di te fuori 
11 vento in rete accogli , un* o ni be’ adori , 

Clie fugge piti , cjuand* abbracciarla credi. 

Ogni bel pregio umano, 1 

Se modestia noi vela , è un idol vano. 

Parla coU’ opre , e mnte • < 

Le labbra a* vanti tien vera \irtute. . . * 
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Fende talora il liquido sereno 

Brillante striscia , e stella all' occhio appare ; 
Putrido legno ancor di vampe chiare 
Arder ti sembra a cieca notte in seno ; 

Ma 1' una e l’ altra luce 

Non segua altrui la via , nè al porto adduce 

Che non è questa , e quella 

lu terra , in mare , o viva face , o stella. 

In te dunque rientra , c ti consiglia 

Colla ragion , che detta il vero al saggio j 
Il fasto ahborri , nè più fare oltraggio 
Alia Virtù , che d’ Umiltad* è figlia : 

Serba i miei detti , e taci t 
£ volgi , volg* indietro i passi audaci ; 

Che ben tremare or dei. 

Se chi son io ravvisi, e tu cbi sei. 

Sappi ... ma no . . . Giurai , Io giuro ancora 
Di celarti 'n eterno il nome mio : 

Ed il farò , se non ti prende obblio 
Di quel folle desir, che l'innamora. 

Ma pure ... Ah sr, vorrei. 

Che me scorgessi almen pinta ne' miei . . . 
Esci, o Stranier, da inganni. 

Ecco specchio fede!, mira Giovalo. 



"~T' j . 1 ri mv 

• r .'35.i *i'" i 



. .. . i :i . 



, ri c!) .1 j , ir'! 

v- :J £Ù.;x ( i i-. -I 


Digitized by Google 



”9 

mi hi placeni ante omnia Silvie 

G. M. 

DA LETTORE DI FILOSOFIA 

Nominato suo malgrado Economo del rinato Monastero 
della SS. ma Trinità di Cara 

ALLE SELVE 

CANZONE 

Est mihi purgatam crebro qui personet aurem , 
Solve senescentem mature satius equum , ne 
Peccet ad exlremum ridendus , et ilia ducat. Hor. 

! ' * I , 

"V oi , che pur foste un tempo , ed oggi siete , 

Selve romite e care , . » * i ! 

Fide compagne , interpreti seerete 
Delle mie pene amare , a , 

Voi pur, voi siete, o Selve, eh’ a quest’alma 
Egra rendete e vita , ■ e forza , c calma. 

Or «he lasciarvi, aimè! lasciaiV io deggio , ' 

pome scn resti ’l core 

Vel dican gli occhi, il viso, ove’l suo seggio 
Ha fitto il mio dolore ; 

Che nè penna , aie lingua o stile umano 
Tinto esprimer non sa, lo tenta invano. 



ì *0 

» Rotto degli anni , c del cammino- stanco ■* . 
Credei trovar riposo. 

Nel vostro seno , e già canuto c bianco 
Fra le vostre ombre ascoso ; 

Chiuder miei di ; quand’ ecco nuova scena 

0.:-' . . t! . i -, ... 

5 apre per me , d aspri travagli piena. 

Ma vago non sono io d’oro e d’argento, 

Onde taluno ha sete;;; • / 

Nè delitto me , come altri forse , io sento 
D’ onor brame indiscrete ; 

Bastami ’l poco , e colma il voto mio , 

» Più meritar , che conseguir desìo . » 

Noli più per me il garrir , per me i rumori 
Delle Città non fanno : 

» Le donne , i cavalier , l’ arme , e gli amori » 
Lungi da me si stanno: r , 

Forte una Voce sol mi parla<in petto 
Col linguaggio del Ver limpiflp , e schietto. 
A fantasmi, ella grida, a spettri vaoi 
. Finor tu dietro andasti ; 

Dietro fallace scorta in; calli strani ... , jL ut- i 
L’orni^ finor sognasti f 

Cicco che fosti . . ! ah ! volgi altrove i passi \ 
Non t’ inoltrar., che quinci a morte vassi. 


, . . !i « ; 

.. ■ Jl, "Il fll 
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Qual fruito, qual mercè da' vecchi affanni 
Raccogliesti tu mai ? 

Qual da’ nuovi , se torni a’ primi inganni , 

Tu raccor ne potrai ? 

Semina e miete il Garzon curvo , e poi 
Del Padron sono i grani , e non i suoi. 

Via , tu da saggio ogni soverchia cura 
Altrui concedi, e lascia: 

Non virole il Ciel , non soffre la Natura- 
Deli’ uom 1’ estrem’ ambascia- 
li’ occhio alla meta : ormai ci sei vicino j 
Duro bensì , ma breve è ’i tuo cammino*. 

Così m’ intuona . Ed io , cip ascolto espresso 
Tutto il mio torto , e ’1 danno , 

Ritraggo indietro- il piè, piango, e’n mestesso 
Di rientrar m'affanno. 

La calca sfuggo , eh’ urta e stringe il Mondo , 
E ’n erma Celia tacito m’ascondo. 

Pur qui , mentre dolente alla smarrita 
Alma rivolgo il guardo , 

E quella , che non hinge il porto addita , 
Amica luce io guardo, 

Nuova procella il mio sdrucito legno 
Consegua a’ venti, ed al marino sdegno. 



tal 


Ecco friggono i lidi, ecco s’ asconde 
Agli occhi miei la terra : 

Austro di qua, di là Borea sull’ onde 
Entran crucciosi ’n guerra ; 

Gridar non vai , non vale arte o consiglio, 

E sotto oscuro Ciel croscè il periglio. 

La Ciurma , eh* altre volte audace e pronta 
Alle antenne , alla vela . , 

Stende#- la ìnan , or di Fortuna bU* outa > 
Di sudor freddo gola , 

Ponsi al coverto , elingue resta , e china 
Tien la faccia rivolta all# sentina. 


O Tu, che scuoti ed apri *1, nero abisso j) 

Di tue saette ^1 lampo; ;■ 

O Tu, che pondi al duro tronco affisso 
Sol per l'umano scampo, „• .. _ ^ 


Pietà, di me ! Ma no, . pietà non metto. , , r 
Che dubbio . è il pentimento , e ’l fallo fa certo. 
Ahi ! povero Nocchìcr ... Legno infelice . , . 

Di voi chi cura or prende ?, , 

Presago il eoe giù in basso su ou un dice r 
Qual reo destili v 5 attendo ». . \ 

Già vecso , db Dio ! in mezzo al flutto altero 
Il Legno infranta,, e- npijikigo U l N 1 pcpJiierq., < 

Deh! se io ti narro il vero, 

» 

Piangi , o Canzon , deh ! piangi al pianto mio , 
E tu , mia Cella, c voi, mie Selve, addio. 


PPG7GG 
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